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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

S06
06_23_1_DPR_001_decr149

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 maggio 2006 n. 0149/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 2 al Regolamento edilizio del comune di Gradisca d’Isonzo.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0149/Pres. di data 12.05.2006 é stata approvata la variante n.
2 al Regolamento edilizio del comune di Gradisca d’Isonzo.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.

A03
06_23_1_DPR_002_decr152

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 17 maggio 2006, n. 0152/Pres.

L.R. 1/2005, art. 4, comma 17. Regolamento per la concessione di contributi a favore degli enti lo-
cali che promuovono iniziative finalizzate alla diffusione e sviluppo di processi di Agenda 21 locale.
Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005), ed in particolare l’articolo 4,
comma 17, che prevede la concessione agli enti locali di contributi per iniziative finalizzate alla diffusione e
sviluppo di processi di Agenda 21 locale;

ATTESO che la menzionata normativa prevede, tra l’altro, l’adozione di un regolamento per la concessio-
ne di contributi secondo le modalità di cui all’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo uni-
co delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);

VISTA la deliberazione giuntale 17 marzo 2006, n. 518, con cui è stato approvato, in via preliminare, il
regolamento per la concessione dei contributi in argomento a favore degli enti locali;

PRESO ATTO che il Consiglio delle autonomie locali ha espresso sul medesimo l’intesa prevista dalla
legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione – autonomie locali
del Friuli Venezia Giulia), nel corso della seduta del 3 maggio 2006;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2006, n. 949;

DECRETA

È approvato il “Regolamento per la concessione dei contributi a favore degli enti locali che promuovono
iniziative finalizzate alla diffusione e sviluppo di processi di Agenda 21 locale previsti dall’articolo 4, comma
17, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1”, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte inte-
grante e sostanziale.
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È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 17 maggio 2006

ILLY

06_23_1_DPR_002_decr152ALL

Regolamento per la concessione di contributi a favore degli enti locali che promuovono iniziative fina-
lizzate alla diffusione e sviluppo di processi di Agenda 21 locale, ai sensi dell’articolo 4, comma 17, della
legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge Finanziaria 2005)

Art. 1

(Finalità ed ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione dei contributi per le iniziati-
ve finalizzate alla diffusione e sviluppo di processi di Agenda 21 locale, previsti dall’articolo 4, comma 17,
della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005).

Art. 2

(Beneficiari)

1. I beneficiari dei contributi di cui all’articolo 1 sono gli enti locali della regione che, in forma singola o
associata, intendono avviare od ulteriormente sviluppare processi di Agenda 21 locale.

2. Nel caso di iniziative da realizzarsi nell’ambito di associazioni interregionali, gli enti locali possono be-
neficiare dei contributi limitatamente alla parte di iniziativa di propria competenza.

Art. 3

(Domande)

1. La domanda di contributo, sottoscritta dal legale rappresentante, è presentata alla Direzione generale
della Regione – Servizio Agenda 21, di seguito denominato Servizio.

2. La domanda deve essere presentata entro il termine del 31 marzo di ogni anno ai sensi dell’articolo 6
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso).

3. La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione:

a) relazione illustrativa degli interventi;

b) preventivo della spesa ammissibile.

Art. 4

(Istruttoria delle domande)

1. Il Servizio effettua l’istruttoria delle domande presentate, redige, in base ai criteri di cui all’articolo 5,
le graduatorie dei beneficiari e provvede alla concessione del contributo spettante.

N. 23 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 7/6/2006 - 13



Art. 5

(Concessione e criteri di priorità)

1. I contributi sono concessi mediante procedura valutativa a graduatoria prevista all’articolo 36 della L.R.
7/2000.

2. Ai fini della redazione della graduatoria si applicano i seguenti criteri di priorità:

a) l’iniziativa comprende un ambito territoriale sovracomunale coinvolgendo più enti locali afferenti ad
un’area omogenea;

b) l’iniziativa integra aree tematiche diverse valorizzando una matrice di sostenibilità non solo ambientale;

c) l’iniziativa prevede modalità di trasparenza, in particolare adottando strumenti telematici di comunicazio-
ne ed accesso all’informazione;

d) l’iniziativa avvia un progetto di Agenda 21 locale trasferendo esperienze già consolidate.

Art. 6

(Spese ammissibili)

1. Sono ammissibili a contributo:

a) le spese per consulenze e personale;

b) le spese di approvvigionamento, cancelleria e supporti tecnologici;

c) le spese relative alla redazione di relazioni sullo stato dell’ambiente o dei piani di azione locale, di proget-
tazione e realizzazione delle azioni previste;

d) le spese relative all’organizzazione di convegni, forum, riunioni dei gruppi di lavoro, con esclusione delle
spese di rappresentanza.

2. I contributi sono concessi fino al 70 per cento della spesa ammissibile.

3. I contributi saranno erogati contestualmente alla concessione degli stessi.

Art. 7

(Cumulabilità)

1. È esclusa la cumulabilità di contributi statali o regionali per la quota di spese finanziata ai sensi del pre-
sente regolamento.

Art. 8

(Rendicontazione e controlli)

1. I beneficiari devono presentare a consuntivo, entro il 31 gennaio dell’anno successivo alla concessione
del contributo, la rendicontazione delle spese sostenute, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000,
corredata da una relazione attestante l’attività svolta.

2. Il Servizio dispone i controlli previsti dal comma 3 dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000.

Art. 9

(Rinvio)

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento si rinvia a quanto disposto dalla legge regionale 7/
2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Art. 10

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione le domande di contributo sono presentate entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 11

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

E03 - L02
06_23_1_DPR_003_decr157

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 23 maggio 2006, n. 0157/Pres.

L.R. 18/2005, art. 6. Comitato di coordinamento interistituzionale. Ricognizione della composizione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tute-
la e la qualità del lavoro), il quale, al fine di garantire l’efficace coordinamento tra Regione e Province in tema
di politica del lavoro, orientamento, formazione e monitoraggio del mercato del lavoro, istituisce il Comitato
di coordinamento interistituzionale, di seguito denominato Comitato, composto dall’Assessore regionale com-
petente in materia di lavoro, che lo presiede, e dagli Assessori provinciali competenti in materia di lavoro;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 13 settembre 2005, n. 0307/Pres. con cui è stato costituito
il Comitato e ne è stata definita la composizione;

ATTESO che a seguito delle elezioni amministrative del 9, 10, 23 e 24 aprile 2006 sono state rinnovate le
Amministrazioni provinciali di Gorizia, Trieste e Udine e, conseguentemente, sono stati nominati nuovi
Assessori provinciali competenti in materia di lavoro;

RITENUTO opportuno provvedere alla ricognizione dell’attuale composizione del Comitato in considera-
zione dei molteplici mutamenti intervenuti nella stessa;

VISTO l’articolo 6, comma 6, della legge regionale 18/2005, che prevede che il Comitato sia costituito
con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1019 del 18 maggio 2006;

DECRETA

Il Comitato di coordinamento interistituzionale di cui all’articolo 6 della legge regionale 18/2005, risulta
attualmente così composto:

– dall’Assessore regionale competente in materia di lavoro, attualmente signor Roberto Cosolini, che lo pre-
siede;

– dall’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Gorizia, attualmente signor Marino Vi-
sintin;
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– dall’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Pordenone, attualmente signor Alessan-
dro Ciriani;

– dall’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Trieste, attualmente signora Adele Pino;

– dall’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Udine, attualmente signor Daniele Ma-
corig.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 maggio 2006

ILLY

O02
06_23_1_DPR_004_decr158

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 23 maggio 2006, n. 0158/Pres.

L.R. 18/2005, art 5. Commissione regionale di politica del lavoro. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 5 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tute-
la e la qualità del lavoro), il quale, al fine di assicurare il concorso delle parti sociali nella determinazione del-
le politiche del lavoro e nella definizione delle relative scelte programmatiche e di indirizzo, prevede
l’istituzione della Commissione regionale per il lavoro, di seguito denominata Commissione, composta, tra gli
altri, dagli Assessori competenti in materia di lavoro di ciascuna Provincia;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 3 ottobre 2005, n. 0333/Pres. con cui è stata costituita la
Commissione e ne è stata definita la composizione;

PRESO atto che, con il predetto decreto, sono stati, tra gli altri, nominati componenti la Commissione, in
qualità di Assessori provinciali competenti in materia di lavoro, i signori Franco Sturzi per la Provincia di Go-
rizia, Guido Galetto per la Provincia di Trieste e Fabrizio Cigolot per la Provincia di Udine;

ATTESO che a seguito delle elezioni amministrative del 9, 10, 23 e 24 aprile 2006 sono state rinnovate le
Amministrazioni provinciali di Gorizia, Trieste e Udine e, conseguentemente, sono stati nominati nuovi
Assessori provinciali competenti in materia di lavoro;

RITENUTO di dover provvedere alla nomina dei nuovi Assessori provinciali competenti in materia di la-
voro in sostituzione dei soggetti in precedenza indicati quali componenti la Commissione;

VISTO l’articolo 5, comma 3, della legge regionale 18/2005, che prevede che la Commissione sia costitui-
ta con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1020 del 18 maggio 2006;

DECRETA

L’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Gorizia, attualmente signor Marino Visin-
tin, l’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Trieste, attualmente signora Adele Pino, e
l’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Udine, attualmente signor Daniele Macorig,
sono nominati componenti della Commissione regionale per il lavoro di cui all’articolo 5 della legge regionale
18/2005, in sostituzione, rispettivamente, dei signori Franco Sturzi, Guido Galetto e Fabrizio Cigolot.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 maggio 2006

ILLY

A06 - S01
06_23_1_DPR_005_decr160

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 25 maggio 2006, n. 0160/Pres.

Regolamento per la concessione dei contributi regionali per gli interventi in materia di situazioni
da rischio amianto di cui agli articoli 7, comma 1, ed 8, commi 1 e 3, della legge regionale 12 settembre
2001, n. 22 (Disposizioni in materia di situazioni da rischio amianto). Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 10 settembre 2001, n. 22, ed in particolare:

– l’articolo 7, comma 1, con il quale l’Amministrazione regionale è autorizzata ad intervenire con appositi
contributi a sostegno delle spese per prestazioni sanitarie e socio-assistenziali e per la tutela legale, che le
persone affette da malattie correlabili all’amianto, residenti nel territorio regionale, sostengono nel perio-
do intercorrente fra la presentazione della domanda per il riconoscimento della malattia professionale e la
conclusione del relativo procedimento;

– l’articolo 8, comma 1, con il quale l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi alle
Aziende sanitarie regionali per la realizzazione di progetti di ricerca sulla prevenzione primaria, seconda-
ria e sul trattamento delle malattie correlabili all’amianto;

– l’articolo 8, comma 3, con il quale l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi annui
alle associazioni esposti all’amianto aventi sede nel territorio regionale, a sostegno delle spese per le fun-
zioni istituzionali;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni, che prevede
che la determinazione dei criteri e delle modalità ai quali l’Amministrazione deve attenersi per la concessione
di incentivi deve essere disposta con regolamento;

ATTESA, quindi, la necessità di adottare, con apposito regolamento, i criteri e le modalità di concessione
ed erogazione dei suddetti contributi;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1018 del 18 maggio 2006;

DECRETA

È approvato il “Regolamento per la concessione dei contributi regionali per gli interventi in materia di si-
tuazioni da rischio amianto di cui agli articoli 7, comma 1, ed 8, commi 1 e 3, della legge regionale 12 settem-
bre 2001, n. 22 (Disposizioni in materia di situazioni da rischio amianto)”, nel testo allegato al presente prov-
vedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato su Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 maggio 2006

ILLY
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A09 - S01
06_23_1_DPR_005_decr160ALL

Regolamento per la concessione dei contributi regionali per gli interventi in materia di situazioni da ri-
schio amianto di cui agli articoli 7, comma 1, ed 8, commi 1 e 3, della legge regionale 12 settembre 2001,
n. 22 (Disposizioni in materia di situazioni da rischio amianto).

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità di concessione ed erogazione dei contributi
previsti dalla legge regionale 12 settembre 2001, n. 22 (Disposizioni in materia di situazioni da rischio amian-
to), articoli 7, comma 1, ed 8, commi 1 e 3, e destinati rispettivamente:

a) al rimborso alle Aziende sanitarie regionali degli oneri sostenuti per l’erogazione dei contributi per le spe-
se per prestazioni sanitarie e socio-assistenziali e per la tutela legale a favore dei residenti sul territorio re-
gionale affetti da patologie correlabili all’amianto;

b) alle Aziende sanitarie regionali per la realizzazione di progetti di ricerca sulla prevenzione primaria, se-
condaria e sul trattamento delle patologie correlabili all’amianto;

c) alle Associazioni esposti all’amianto aventi sede nel territorio regionale a titolo di sostegno economico per
lo svolgimento delle funzioni istituzionali.

Art. 2

(Rimborso alle Aziende sanitarie regionali degli oneri sostenuti per l’erogazione
dei contributi a favore delle persone affette da malattie correlabili all’amianto)

1. Le prestazioni sanitarie e socio-assistenziali che comportano oneri per i quali è autorizzata la concessio-
ne di contributi ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della legge regionale 22/2001 sono strettamente riferite alla
presenza di patologie correlabili all’amianto e sono:

a) accertamenti sanitari:

1) visite specialistiche;

2) esami ematochimici di laboratorio;

3) spirometria di base e/o completa;

4) broncoscopia;

5) diffusione alveolo–capillare del CO;

6) radiografia del torace;

7) TAC polmonare;

8) ricerca dei corpuscoli dell’asbesto;

9) biopsie pleuriche e/o polmonari;

10) eventuali ulteriori prescrizioni e accertamenti richiesti dallo specialista;

B) assistenza domiciliare integrata erogata dal distretto di competenza, previa motivata richiesta del medico
di medicina generale.

2. I contributi sono altresì concessi per un ciclo annuale di cure termali.

3. Qualora gli accertamenti sanitari di cui al comma 1, lettera a), siano usufruiti in strutture ubicate
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all’estero, si applica la normativa vigente in materia di prestazioni di altissima specializzazione effettuate
all’estero (DM 3-11-1989 - Criteri per la fruizione di prestazioni assistenziali in forma indiretta presso centri
di altissima specializzazione all’estero - e successive modificazioni) e ove ciò comporti la compartecipazione
alla spesa, il soggetto che ha fruito delle prestazioni ha diritto al rimborso.

4. Le spese per la tutela legale per le quali sussiste il diritto al contributo sono quelle relative all’assistenza
legale, alle perizie tecniche ed agli oneri derivanti da eventuale soccombenza nelle vertenze instaurate nei
confronti degli Enti competenti ai fini del riconoscimento della malattia professionale o derivante da causa di
servizio per patologie correlabili all’amianto.

5. I contributi sono concessi a condizione che le persone interessate siano iscritte nel Registro regionale dei
mesoteliomi e delle altre neoplasie correlabili all’esposizione all’amianto o nel Registro regionale degli esposti,
ovvero a condizione che la segnalazione o la domanda per l’iscrizione nei predetti registri siano state effettuate
antecedentemente alla presentazione della domanda per il riconoscimento della malattia professionale.

6. I contributi sono riferiti alle spese sostenute dalle persone affette da malattie correlabili all’amianto nel
periodo intercorrente fra la data di presentazione della domanda per il riconoscimento della malattia professio-
nale o derivante da causa di servizio e la conclusione del relativo procedimento e sono corrisposti in misura
pari alle spese sostenute.

7. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 7, commi 2, 3 e 4, della legge regionale 22/2001, le Azien-
de sanitarie regionali presentano alla Direzione centrale salute e protezione sociale, entro il 31 marzo
dell’anno successivo a quello nel quale sono stati erogati i contributi, la richiesta di rimborso corredata da un
elenco riepilogativo contenente l’indicazione dei soggetti che hanno fruito del contributo e dei relativi impor-
ti. Per l’anno in corso il termine è fissato al 30 giugno 2006.

Art. 3

(Contributo alle aziende sanitarie regionali per progetti di ricerca)

1. La domanda per la concessione dei contributi alle Aziende sanitarie regionali per la realizzazione di
progetti di ricerca di cui all’articolo 8, comma 1, della legge regionale 22/2001 è presentata alla Direzione
centrale Salute e Protezione sociale, entro il giorno 1 marzo di ogni anno corredata del progetto di ricerca e
del preventivo di spesa.

2. I contributi sono concessi previo parere della Commissione regionale sull’amianto sui progetti di ricer-
ca presentati alla Direzione centrale Salute e Protezione sociale dalle Aziende sanitarie regionali. A tal fine i
progetti medesimi sono trasmessi alla Commissione entro sessanta giorni dal ricevimento.

3. La Direzione centrale Salute e Protezione sociale valuta i progetti presentati sulla base dei seguenti cri-
teri:

a) attinenza alle finalità previste dall’articolo 8, comma 1, della legge regionale 22/2001 (prevenzione prima-
ria e secondaria e trattamento delle malattie correlabili all’amianto);

b) qualità del progetto in termini di:

1) completezza della documentazione scientifica;

2) attualità ed originalità della ricerca;

3) adeguatezza dei curricula scientifici dei partecipanti;

4) accessibilità documentata ad idonee strutture di supporto alla ricerca;

5) rapporto costi/benefici rispetto ai risultati attesi alla conclusione della ricerca;

c) valorizzazione delle potenzialità scientifiche regionali;

d) rilevanza nazionale ed internazionale;

e) tempi di realizzazione.

N. 23 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 7/6/2006 - 19



4. I contributi sono concessi fino ad un massimo dell’80% della spesa preventivata ammessa a finanzia-
mento per ciascun progetto e, comunque, fino a concorrenza delle risorse disponibili.

5. In sede di concessione si provvede alla contestuale erogazione del 70% del contributo concesso. Il saldo
è erogato previa approvazione del rendiconto dell’intera spesa sostenuta per la realizzazione del progetto cor-
redato da una relazione tecnica illustrativa dei risultati raggiunti, che deve pervenire alla Direzione centrale
salute e protezione sociale entro 90 giorni dalla conclusione del progetto. Detto termine può essere prorogato
a seguito di motivata istanza dell’Azienda beneficiaria.

Art. 4

(Contributi alle associazioni)

1. I contributi sono concessi alle singole Associazioni esposti all’amianto aventi sede nel territorio regio-
nale ovvero, qualora consociate in un unico organismo federativo, al medesimo organismo che provvede alla
ripartizione dei contributi fra le associate.

2. La domanda per la concessione del contributo è presentata alla Direzione centrale Salute e Protezione
sociale, entro il giorno 1 marzo di ogni anno corredata del programma annuale di attività istituzionale e dei re-
lativi costi.

3. In occasione della presentazione della prima domanda di contributo, le Associazioni allegano i docu-
menti prescritti dal comma 2 e copie dell’atto costitutivo e dello statuto.

4. I contributi sono concessi fino ad un massimo del 100% della spesa preventivata ammessa a finanzia-
mento, da determinarsi tenendo conto esclusivamente delle seguenti voci correlate alle attività istituzionali da
svolgersi nell’anno di riferimento della richiesta:

a) iniziative di sensibilizzazione e di solidarietà alle vittime della pregressa esposizione all’amianto;

b) convegni e tavole rotonde sulle tematiche specifiche, compresa la pubblicazione di atti;

c) assicurazione per attivisti e volontari;

d) attività di promozione delle iniziative dell’associazione;

e) spese di cancelleria e di dotazione strumentale;

f) spese affitto sede ed accessorie;

g) spese legali sostenute per l’affiancamento ai soggetti che instaurano procedimenti civili o penali nei con-
fronti di aziende nelle quali si è verificata l’esposizione.

5. I contributi di cui al comma 4 non sono cumulabili con altre forme di contribuzione concesse per le me-
desime finalità dalla Regione o da altre Amministrazioni pubbliche.

6. I contributi sono ridotti proporzionalmente qualora l’ammontare complessivo delle spese preventivate e
riconosciute ammissibili e dei conseguenti importi assegnabili, ai sensi del comma 4, risulti superiore alle ri-
sorse disponibili. In sede di concessione si provvede alla contestuale erogazione dell’80% del contributo con-
cesso. Il saldo è erogato previa approvazione del rendiconto della spesa per un importo pari al contributo con-
cesso, che deve pervenire alla Direzione centrale salute e protezione sociale entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento. Detto termine può essere prorogato a seguito di motivata istanza
dell’Associazione beneficiaria.

Art. 5

(Disposizione finale)

1. Per quanto non previsto specificamente nel presente Regolamento trovano applicazione le disposizioni
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni.
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Art. 6

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

F05
06_23_1_DDC_001_decr 368 LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 22 marzo 2006, n. 368/LAVFOR.

Legge 8 marzo 2000, n. 53 – congedi per la formazione continua. Approvazione progetti a valere
sulla L. 53 – Tipologia A – mese di febbraio 2006

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati – Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4 ;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia A - Progetti
di formazione presentati dalle imprese sulla base di accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione
dell’orario di lavoro;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope-
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca – Struttura decentrata di
Udine, dal 1° settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am-
montanti ad euro 265.389,12;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 158/LAVFOR del 28 febbraio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di gennaio 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 116.995,18;

VISTI i progetti presentati nel mese di febbraio 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 7 progetti
formativi di tipo A per complessivi euro 70.286,75, di cui un contributo pubblico di euro 45.571,93;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
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ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di inizio;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 71.423,25;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di febbraio
2006 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 7 progetti formativi di tipo A
per complessivi euro 70.286,75 di cui un contributo pubblico di euro 45.571,93.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 marzo 2006

RAMPONI
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F05
06_23_1_DDC_002_decr 387 LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 24 marzo 2006, n. 387/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sulla misura D.1 – azione 31 – mese
di dicembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2703 del 14 ottobre 2004 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sulla misura D.1 – Sviluppo della formazione con-
tinua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese – Percorsi formativi per il
conseguimento di competenze minime nei processi di assistenza alla persona – Ordinamento didattico appro-
vato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1232 del 14 maggio 2004”, integralmente pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 44 del 3 novembre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D – Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia – misura D.1 – Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e
della competitività delle imprese, con priorità alle PMI – Azione 31 “Formazione continua nell’ambito dei
settori dei nuovi bacini di impiego”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi presso uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 22 novembre
2004 fino al 30 novembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti
ad euro 500.000,00, di cui euro 350.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di Grandi Imprese ed euro
150.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2452 del 30 settembre 2005 con la quale si è provvedu-
to, fra l’altro, ad un rifinanziamento a favore della misura D.1, azione 31, per un importo complessivo di euro
200.000,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria dei progetti approvati e non finanziati per esaurimento
delle risorse disponibili presentati nei mesi di gennaio, marzo, aprile, giugno e luglio 2005 e di ulteriori pro-
getti presentabili sino alla scadenza dello sportello che con la stessa delibera viene prorogato dal 30 novembre
al 31 dicembre 2005;

VISTO il decreto n. 2430/LAVFOR del 24 ottobre 2005 con il quale è stato approvato ed ammesso a fi-
nanziamento il progetto “Competenze minime nei processi di assistenza alla persona” codice 200502159001
presentato dalla Cooperativa sociale ACLI a r.l. onlus a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese che,
per mero errore materiale, non era stato inserito nella graduatoria dei progetti approvati con il decreto n.
2395/LAVFOR, ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

Totale Grande Imprese Piccole e Medie Imprese

217.567,60 205.095,00 12.472,60

CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nei mesi di giugno, luglio, agosto, settembre, ot-
tobre e novembre 2005 a favore dei lavoratori di Grandi Imprese;

VISTI i progetti presentati nel mese di dicembre 2005 a favore dei lavoratori di Grandi Imprese;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

N. 23 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 7/6/2006 - 25



• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di Grande Impresa o Piccola e media impresa, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto
formativo per un costo complessivo di euro 41.400,00, di cui un contributo pubblico di euro 20.700,00 a favo-
re dei lavoratori di Grandi Imprese;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di
inizio;

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello per i
progetti a favore dei lavoratori di Grandi Imprese relativo all’avviso di cui alla suddetta delibera della Giunta
regionale n. 2703 del 14 ottobre 2004;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua per la misura D.1, azione 31, è la seguente:

Totale Grande Imprese Piccole e Medie Imprese

196.867,60 184.395,00 12.472,60

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre
2005 a favore dei lavoratori di Grandi Imprese determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di Grande Impresa o Piccola e media impresa, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per un co-
sto complessivo di euro 41.400,00, di cui un contributo pubblico di euro 20.700,00 a favore di lavoratori di
Grandi Imprese.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di inizio.
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Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 24 marzo 2006

RAMPONI
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F05
06_23_1_DDC_003_decr388 LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 24 marzo 2006, n. 388/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sulla misura D.1 – azione 31 – mese
di settembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2703 del 14 ottobre 2004 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sulla misura D.1 – Sviluppo della formazione con-
tinua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese – Percorsi formativi per il
conseguimento di competenze minime nei processi di assistenza alla persona – Ordinamento didattico appro-
vato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1232 del 14 maggio 2004”, integralmente pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 44 del 3 novembre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D – Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia – misura D.1 – Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e
della competitività delle imprese, con priorità alle PMI – Azione 31 “Formazione continua nell’ambito dei
settori dei nuovi bacini di impiego”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi presso uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 22 novembre
2004 fino al 30 novembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti
ad euro 500.000,00, di cui euro 350.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di Grandi Imprese ed euro
150.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2452 del 30 settembre 2005 con la quale si è provvedu-
to, fra l’altro, ad un rifinanziamento a favore della misura D.1, azione 31, per un importo complessivo di euro
200.000,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria dei progetti approvati e non finanziati per esaurimento
delle risorse disponibili presentati nei mesi di gennaio, marzo, aprile, giugno e luglio 2005 e di ulteriori pro-
getti presentabili sino alla scadenza dello sportello che con la stessa delibera viene prorogato dal 30 novembre
al 31 dicembre 2005;

VISTO il decreto n. 387/LAVFOR del 24 marzo 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di dicembre 2005 a favore dei lavoratori di Grandi Imprese ed a se-
guito del quale la disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

Totale Grande Imprese Piccole e Medie Imprese

196.867,60 184.395,00 12.472,60

CONSIDERATO che con il succitato decreto n. 387/LAVFOR si chiudeva il periodo di vigenza dello
sportello per i progetti a favore dei lavoratori di Grandi Imprese;

CONSIDERATO che, nell’ottica di una ottimizzazione dell’impiego delle risorse disponibili da bando, di
effettuare uno spostamento, come previsto dal bando stesso, delle risorse destinate per i progetti a favore dei
lavoratori di Grandi Imprese e non utilizzate ai progetti a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese che
risultano in grado di assicurarne l’assorbimento, seguendo l’ordine di presentazione dei progetti;

CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nel mese di agosto 2005 a favore dei lavoratori di
Piccole e Medie Imprese;
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VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2005 a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Impre-
se;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di Grande Impresa o Piccola e media impresa, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 74.088,00, di cui un contributo pubblico di euro 43.544,00 a favo-
re dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevi-
mento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di ini-
zio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua per la misura D.1, azione 31, è pari ad euro
153.323,60;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2005 a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di Grande Impresa o Piccola e media impresa, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 74.088,00, di cui un contributo pubblico di euro 43.544,00 a favore dei lavoratori di
Piccole e Medie Imprese.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di inizio.
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Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 24 marzo 2006

RAMPONI
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F05
06_23_1_DDC_004_decr 389 LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 24 marzo 2006, n. 389/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sulla misura D.1 – azione 31 – mese
di novembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2703 del 14 ottobre 2004 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sulla misura D.1 – Sviluppo della formazione con-
tinua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese – Percorsi formativi per il
conseguimento di competenze minime nei processi di assistenza alla persona – Ordinamento didattico appro-
vato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1232 del 14 maggio 2004”, integralmente pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 44 del 3 novembre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D – Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia – misura D.1 – Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e
della competitività delle imprese, con priorità alle PMI – Azione 31 “Formazione continua nell’ambito dei
settori dei nuovi bacini di impiego”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi presso uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 22 novembre
2004 fino al 30 novembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti
ad euro 500.000,00, di cui euro 350.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di Grandi Imprese ed euro
150.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2452 del 30 settembre 2005 con la quale si è provvedu-
to, fra l’altro, ad un rifinanziamento a favore della misura D.1, azione 31, per un importo complessivo di euro
200.000,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria dei progetti approvati e non finanziati per esaurimento
delle risorse disponibili presentati nei mesi di gennaio, marzo, aprile, giugno e luglio 2005 e di ulteriori pro-
getti presentabili sino alla scadenza dello sportello che con la stessa delibera viene prorogato dal 30 novembre
al 31 dicembre 2005;

VISTO il decreto n. 388/LAVFOR del 24 marzo 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2005 a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Impre-
se ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 153.323,60;

CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nel mese di ottobre 2005 a favore dei lavoratori di
Piccole e Medie Imprese;

VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2005 a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di Grande Impresa o Piccola e media impresa, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 5 progetti
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formativi per un costo complessivo di euro 180.128,00, di cui un contributo pubblico di euro 109.458,40 a fa-
vore dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di
inizio;

CONSERATO che la disponibilità finanziaria residua per la misura D.1, azione 31, è pari ad euro
43.865,20;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2005 a favore dei lavoratori di Piccole e Medie Imprese determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di Grande Impresa o Piccola e media impresa, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 5 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 180.128,00, di cui un contributo pubblico di euro 109.458,40 a favore dei lavoratori
di Piccole e Medie Imprese.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di inizio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 24 marzo 2006

RAMPONI
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F05
06_23_1_DDC_005_decr409 LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 28 marzo 2006, n. 409/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 – FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D – misura D.2 – azione 35 - mese di gennaio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1995 del 3 agosto 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 35 del 31 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti a valere sulla misura D.2;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D – Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la-
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella
tecnologia – misura D.2 – Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione – azione 35
“Interventi formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della P.A., finalizzati alla riorganizzazione del lavoro e alla
rimodulazione degli orari di lavoro”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti di formazione a favore dei la-
voratori delle Amministrazioni provinciali, comunali e delle Comunità montane per la misura D.2, azione 35,
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal
1° ottobre 2005 fino al 31 marzo 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, am-
montanti ad euro 700.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, secondo
le disposizioni dell’articolo 16 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 97/LAVFOR del 7 febbraio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di dicembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 448.225,00;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di gennaio 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 10 proget-
ti formativi per complessivi euro 65.400,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che la procedura ad evidenza pubblica che l’Amministrazione titolare del progetto deve
realizzare deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione cen-
trale lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del
progetto;

CONSIDERATO che i progetti devono trovare avvio, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
entro trenta giorni dalla chiusura del procedimento di evidenza pubblica e, nel caso in cui vengano presentati
più progetti da parte dello stesso proponente nel medesimo mese, il termine riguarda almeno uno di essi, fatto
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salvo che tutta l’attività formativa del mese in questione deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio
del primo progetto;

CONSIDERATO che la disponibilità residua per la misura D.2, azione 35, è di complessivi euro
382.825,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di gennaio
2006 determina la approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 10 progetti formativi per com-
plessivi euro 65.400,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

La procedura ad evidenza pubblica che l’Amministrazione titolare del progetto deve realizzare deve trova-
re avvio entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazio-
ne, università e ricerca comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto.

Articolo 5

I progetti devono trovare avvio, relativamente all’attività formativa in senso stretto, entro trenta giorni dalla
chiusura del procedimento di evidenza pubblica e, nel caso in cui vengano presentati più progetti da parte dello
stesso proponente nel medesimo mese, il termine riguarda almeno uno di essi, fatto salvo che tutta l’attività for-
mativa del mese in questione deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio del primo progetto.

Articolo 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 marzo 2006

RAMPONI
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F05
06_23_1_DDC_006_decr421 LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 29 marzo 2006, n. 421/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 – FSE 2000/2006. Approvazione progetti a
valere sull’asse D – misura D.4 – azione 19 - mese di gennaio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3062 del 21 novembre 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione s.o. (al n. 50) n. 29 del 16 dicembre 2005, con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D – Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia – misura D.4 –Miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico
– azione 19 “Formazione di tecnici della ricerca”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.4,
azione 19, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, universi-
tà e ricerca, dal 16 gennaio 2006 fino al 31 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanzia-
rie disponibili, ammontanti ad euro 350.000,00, di cui euro 262.500,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 87.500,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTI i progetti presentati nel mese di gennaio 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto
formativo per un costo complessivo di euro 32.312,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro centoventi giorni dal ri-
cevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca co-
munica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla
data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.4, azione 19, è la se-
guente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area Obiettivo 2 in area Obiettivo 2

317.688,00 230.188,00 87.500,00

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
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con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di gennaio
2006, determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per un co-
sto complessivo di euro 32.312,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro centoventi giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 marzo 2006

RAMPONI
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F05
06_23_1_DDC_008_decr422LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 29 marzo 2006, n. 422/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.4 - azione 19 - mese di febbraio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3062 del 21 novembre 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione s.o. (al n. 50) n. 29 del 16 dicembre 2005, con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D – Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia – misura D.4 –Miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico
– azione 19 “Formazione di tecnici della ricerca”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.4,
azione 19, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, universi-
tà e ricerca, dal 16 gennaio 2006 fino al 31 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanzia-
rie disponibili, ammontanti ad euro 350.000,00, di cui euro 262.500,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 87.500,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 421/LAVFOR del 29 marzo 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di gennaio 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area Obiettivo 2 in area Obiettivo 2

317.688,00 230.188,00 87.500,00

VISTI i progetti presentati nel mese di febbraio 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto
formativo per un costo complessivo di euro 32.312,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro centoventi giorni dal ri-
cevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comu-
nica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data
di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.4, azione 19, è la se-
guente:
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Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area Obiettivo 2 in area Obiettivo 2

285.376,00 197.876,00 87.500,00

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di febbraio
2006, determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per un co-
sto complessivo di euro 32.312,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro centoventi giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 marzo 2006

RAMPONI
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F05
06_23_1_DDC_008_decr423LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 29 marzo 2006, n. 423/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 – FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse A – misura A.2 – azione 48 - mese di gennaio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.4,
asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 842
del 22 aprile 2005, n. 1906 del 28 luglio 2005, n. 2454 del 30 settembre 2005 e n. 2820 del 28 ottobre 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse A –
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro – misura A.2 – Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro - azione 48 “Mobilità geografica assistita”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2,
azione 48, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, universi-
tà e ricerca, dal 28 aprile 2005 fino al 30 aprile 2006, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie di-
sponibili, ammontanti ad euro 200.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 43/LAVFOR del 19 gennaio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 137.400,00;

CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nel mese di dicembre 2005;

VISTI i progetti presentati nel mese di gennaio 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto
formativo per complessivi euro 7.150,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che la durata del progetto deve essere corrispondente all’attività formativa in senso
stretto del progetto cui si riferisce;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura A.2, azione 48, è di com-
plessivi euro 130.250,00;
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CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2005 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per com-
plessivi euro 7.150,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

La durata del progetto deve essere corrispondente all’attività formativa in senso stretto del progetto cui si
riferisce.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 marzo 2006

RAMPONI
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F05
06_23_1_DDC_008_decr441LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 31 marzo 2006, n. 441/LAVFOR

Legge 19 luglio 1993, n. 236 – Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione. Approvazione pro-
getti a valere sulla L. 236 – mese di febbraio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a “Interventi urgenti a soste-
gno dell’occupazione”, che mira a sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori, per
aggiornare ed accrescere le loro competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne la competitività;

VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 settembre 2004, n.243/V/2004,
relativo a “Criteri generali per lo sviluppo delle prassi di formazione continua e per la promozione di piani
formativi individuali, aziendali, settoriali e territoriali – Annualità 2004” con il quale, nell’ambito della ripar-
tizione generale delle risorse finanziarie disponibili, viene assegnata alla Regione Autonoma Friuli-Venezia
Giulia una somma pari a 1.556.716,55;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1432 del 17 giugno 2005 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua L. 236/93 – annualità 2005, integralmente
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 28 del 13 luglio 2005;

VISTE le disposizioni regionali contenute nel Regolamento recante “Norme per l’attuazione del Program-
ma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3” approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successi-
ve modifiche e integrazioni;

CONSIDERATO che il citato avviso stabilisce che i progetti devono essere presentati ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca, Sede distaccata
di Udine, a partire dal 5 settembre 2005 e fino al 31 agosto 2006, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili ammontanti ad euro 1.556.716,55, di cui euro 556.716,55 per i progetti a favore dei lavo-
ratori di imprese con meno di 15 dipendenti ed euro 1.000.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di im-
prese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 100/LAVFOR del 9 febbraio 2006 con il quale non sono stati approvati ed ammessi a
finanziamento i progetti presentati nel mese di gennaio 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoratori di imprese Progetti a favore dei lavoratori di imprese
con meno di 15 dipendenti con almeno 15 dipendenti

1.420.839,73 516.793,68 904.046,05

ATTESO che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, la
Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca ha svolto la valutazione dei progetti presentati
nel mese di febbraio 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante);

N. 23 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 7/6/2006 - 51



CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 11 proget-
ti formativi per un costo complessivo di euro 131.083.,80, di cui un contributo pubblico di euro 83.334,84,
suddiviso in euro 33.547,50 a favore di 4 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipen-
denti, ed euro 49.787,34 a favore di 7 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente
all’attività formativa in senso stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccoman-
data con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca – sede distaccata di Udine comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi
entro nove mesi dalla data di inizio del primo progetto avviato;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoratori di imprese Progetti a favore dei lavoratori di imprese
con meno di 15 dipendenti con almeno 15 dipendenti

1.337.507,89 483.246,18 854.258,71

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di febbraio
2006 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 11 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 131.083.,80, di cui un contributo pubblico di euro 83.334,84, suddiviso in euro
33.547,50 a favore di 4 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed euro
49.787,34 a favore di 7 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

Almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente all’attività formativa in sen-
so stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione
centrale lavoro, formazione, università e ricerca – sede distaccata di Udine comunica l’ammissione al finan-
ziamento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi entro nove mesi dalla
data di inizio del primo progetto avviato.
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Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 31 marzo 2006

RAMPONI
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F05
06_23_1_DDC_010_decr444 LAVFOR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 9 marzo 2006, n. 444/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 – FSE 2000/2006. Ricostituzione Catalogo regionale
della Formazione Permanente. Approvazione progetti a valere sull’asse C – misura C.4 – azioni 40 e
41. Raggruppamento A.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1719 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 3 agosto 2005, n. 31, con la quale è stato approvato l’avviso per la rico-
stituzione del Catalogo regionale della Formazione Permanente a valere sull’asse C, misura C.4;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 2356 del 23 settem-
bre 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede nell’ambito dell’Asse C – Promozione e miglioramento della
formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendimento nell’intero arco
della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del lavoro, migliorare e so-
stenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale – misura C.4 – Formazione permanente – la ri-
definizione del Catalogo regionale della Formazione Permanente;

CONSIDERATO che il Catalogo prevede la realizzazione delle attività a valere sull’azione 40 “Formazio-
ne legata ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione” e sull’azione 41 “Azioni di formazione connesse al raffor-
zamento di conoscenze e competenze specifiche”;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria per quanto riguarda la realizzazione di prototipi afferenti
il Raggruppamento A, è rispettivamente di euro 4.800.000,00 a valere sull’azione 40 e di euro 1.200.000,00 a
valere sull’azione 41;

CONSIDERATO che il Catalogo rimane in vigore fino al 31 dicembre 2007;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’avviso la Direzione centrale lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, ha provveduto alla valutazione delle proposte formative pervenute entro le ore 12.00 del 15
settembre 2005, con l’utilizzo dei criteri stabili dall’avviso medesimo;

CONSIDERATO che, sulla base dei citati criteri, l’inserimento nel catalogo è riservato alle proposte for-
mative che hanno conseguito un punteggio non inferiore a 65;

VISTI i decreti n. 59/LAVFOR e n. 60/LAVFOR del 25 gennaio 2006 con i quali sono stati approvati ed
ammessi a finanziamento i prototipi formativi aventi titolo ad integrare il Catalogo, già approvato con i decre-
ti n. 1683/LAVFOR e n. 1684/LAVFOR del 6 agosto 2004 e successivi decreti n. 22/LAVFOR e n.
23/LAVFOR del 14 gennaio 2005;

VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate nel mese di febbraio 2006 dagli organismi di forma-
zione titolari dei prototipi formativi costituenti il Catalogo;

RITENUTO di approvare, relativamente alle azioni 40 e 41, il seguente documento:

• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte inte-
grante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 64 edizioni di prototipi for-
mativi per complessivi euro 699.439,04, di cui un contributo pubblico di euro 673.189,04, di cui euro
594.575,44 per 55 edizioni di prototipi formativi relativi all’azione 40 ed euro 78.613,60 per 9 edizioni di pro-
totipi formativi relativi all’azione 41;
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CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.4 è di complessivi euro
4.205.424,56 per quanto riguarda l’azione 40 e di complessivi euro 1.121.386,40 per quanto riguarda l’azione
41;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che di-
sciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentati nel mese di febbraio 2006 dagli organismi di
formazione titolari dei prototipi formativi costituenti il Catalogo, si approva, relativamente alle azioni 40 e 41,
il seguente documento:

• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte inte-
grante);

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 64 edizioni di prototipi formativi per complessivi
euro 699.439,04, di cui un contributo pubblico di euro 673.189,04, di cui euro 594.575,44 per 55 edizioni di
prototipi formativi relativi all’azione 40 ed euro 78.613,60 per 9 edizioni di prototipi formativi relativi
all’azione 41.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 3 aprile 2006

RAMPONI
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D01
06_23_1_DDC:011:_decr590 PATR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI 2 maggio 2006,
n. 590 PATR.

Sdemanializzazione e passaggio al patrimonio disponibile regionale di beni immobili in Comune di
Marano Lagunare.

IL DIRETTORE CENTRALE

PREMESSO che con decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 sono stati trasferiti alla Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese le opere
pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, con esclusione
del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento e Livenza, nei tratti
che fanno da confine con la regione Veneto;

CONSIDERATO che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti da
estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la Regione,
redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265;

CONSIDERATO che i beni catastalmente identificati in Comune di Marano Lagunare f.m. 19 mappali
611 e 613 appartengono al Demanio della Regione a seguito di opere di sistemazione idraulica effettuata
nell’area interessata;

PRESO ATTO che il bene catastalmente identificato in Comune di Marano Lagunare f.m. 19 mappali 612
è stato acquisito al Demanio della Regione con verbale di consegna ex Decr. Leg.vo 265/01 n. 42/UD prot.
10918 dd. 12.08.2005;

PRESO ATTO che la Ditta S.A.F.I. S.p.A. con istanza dd. 06.04.2005 ha richiesto la concessione e/o ac-
quisto di beni del demanio regionale catastalmente identificati in Comune di Marano Lagunare f.m. 19 map-
pali 611-613 e con istanza dd. 17.02.2006 per il mappale 612;

VISTO il parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione della Direzione centrale ambiente e LL.PP.,
espresso con nota prot. ALP-7/41991/UD/INO/3756 dd. 22.11.2005, con il quale è stata accertata la definitiva
perdita di funzionalità idraulica;

RAVVISATA la necessità di procedere alla sdemanializzazione dei beni in argomento secondo la proce-
dura disciplinata dall’art. 36 della L.R. 3 luglio 2002 n. 16;

VISTA la deliberazione giuntale n. 686 dd. 31.03.2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato la
sdemanializzazione dei beni immobili catastalmente identificati in Comune di Marano Lagunare f.m. 19 map-
pali 611, 612 e 613;

VISTO l’art. 36 della L.R. 16/2002;

DECRETA

– sono sdemanializzati e passano al patrimonio disponibile regionale i beni immobili catastalmente identifi-
cati in Comune di Marano Lagunare f.m. 19 mappali 611, 612 e 613.

Trieste, 2 maggio 2006

BAUCERO

N. 23 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 7/6/2006 - 67



D01
06_23_1_012_Decr651PATR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI 19 maggio 2006,
n. 651 PATR.

Sdemanializzazione e passaggio al patrimonio disponibile regionale di un bene immobile in Comu-
ne di Pinzano al Tagliamento.

IL DIRETTORE CENTRALE

PREMESSO che con decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 sono stati trasferiti alla Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese le opere
pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, con esclusione
del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento e Livenza, nei tratti
che fanno da confine con la regione Veneto;

CONSIDERATO che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti da
estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la Regione,
redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265;

PRESO ATTO che il Comune di Pinzano al Tagliamento con istanza dd. 18.12.2003, ha richiesto la con-
cessione e/o acquisto di un bene del demanio idrico regionale, previa sdemanializzazione del bene stesso cata-
stalmente identificato in Comune di Pinzano al Tagliamento f.m. 9 mappale incensito;

VISTO il parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione della Direzione centrale ambiente e LL.PP.,
espresso con nota prot. ALP-7/24862/PN/INO/1823 dd. 27.06.2005, con il quale è stata accertata la definitiva
perdita di funzionalità idraulica;

CONSTATATO che con il piano di frazionamento Tipo n. 22060/06 si è provveduto al censimento del
bene avente perso funzionalità idraulica catastalmente identificato in Comune di Pinzano al Tagliamento f.m.
9 mappale 630;

RAVVISATA la necessità di procedere alla sdemanializzazione dei beni in argomento secondo la proce-
dura disciplinata dall’art. 36 della L.R. 3 luglio 2002 n. 16;

VISTA la deliberazione giuntale n. 857 dd. 21.04.2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato la
sdemanializzazione del bene immobile catastalmente identificato in Comune di Pinzano al Tagliamento f.m. 9
mappale 630;

VISTO l’art. 36 della L.R. 16/2002;

DECRETA

– è sdemanializzato e passa al patrimonio disponibile regionale il bene immobile catastalmente identificato
in Comune di Pinzano al Tagliamento f.m. 9 mappale 630.

Trieste, 19 maggio 2006

BAUCERO
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D01
06_23_1_DDC_013_decre652 PATR

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI 19 maggio 2006,
n. 652 PATR.

Sdemanializzazione e passaggio al patrimonio disponibile regionale di un bene immobile in Comu-
ne di Morsano al Tagliamento.

IL DIRETTORE CENTRALE

PREMESSO che con decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 sono stati trasferiti alla Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese le opere
pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, con esclusione
del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento e Livenza, nei tratti
che fanno da confine con la Regione Veneto;

CONSIDERATO che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti da
estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la Regione,
redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265;

PRESO ATTO che l’Azienda agricola IVORY s.r.l. con istanza dd. 18.11.2002, ha richiesto la concessio-
ne e/o acquisto di un bene del demanio idrico regionale, previa sdemanializzazione del bene stesso catastal-
mente identificato in Comune di Morsano al Tagliamento f.m. 4 mappale incensito;

VISTO il parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione della Direzione centrale ambiente e LL.PP.,
espresso con nota prot. ALP-7/17168/PN/INO/1592 dd. 27.04.2005, con il quale è stata accertata la definitiva
perdita di funzionalità idraulica;

CONSTATATO che con il piano di frazionamento Tipo n. 203594/02 si è provveduto al censimento del
bene avente perso funzionalità idraulica catastalmente identificato in Comune di Morsano al Tagliamento f.m.
4 mappale 447;

RAVVISATA la necessità di procedere alla sdemanializzazione dei beni in argomento secondo la proce-
dura disciplinata dall’art. 36 della L.R. 3 luglio 2002 n. 16;

VISTA la deliberazione giuntale n. 858 dd. 21.04.2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato la
sdemanializzazione del bene immobile catastalmente identificato in Comune di Morsano al Tagliamento f.m.
4 mappale 447;

VISTO l’art. 36 della L.R. 16/2002;

DECRETA

– è sdemanializzato e passa al patrimonio disponibile regionale il bene immobile catastalmente identificato
in Comune di Morsano al Tagliamento f.m. 4 mappale 447.

Trieste, 19 maggio 2006

BAUCERO

E06
06_23_1_DDS_001_918 ESPE06

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 22 maggio 2006,
n. ALP. 2-918-D/ESP/4912.

Comune di Villa Santina. Espropriazioni per realizzazione lavori di ripristino, sistemazione ed
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ampliamento della rete viabile interna del Capoluogo e frazione di Invillino, 8° lotto. Fissazione in-
dennità provvisoria di esproprio.

IL DIRETTORE

(omissis)

DECRETA

Art.1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo art. 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Villa Santina, è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’art. 11 della legge 22 Ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per
la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di VILLA SANTINA

1) Fo. 1, mapp. 451 (ex porz. 145) di are 0,30
Da espropriare: mq 30
Indennità:
1/2 x mq 30 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 525,58
€ 525,58 – 40 % = € 315,35
Ditta: SCOPAZZI Steno nato a Arsia (PL) il 22.08.1944.

2) Fo. 1, mapp. 496 (ex porz. 142) di are 0,05
Da espropriare: mq 5
Indennità:
1/2 x mq 5 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00387) = € 87,60
€ 87,60 - 40 % = € 52,56
Ditta: DEL FABBRO Enio nato a Prato Carnico il 20.02.1946.

Artt. 2 - 3 - 4

(omissis)

Trieste, 22 maggio 2006

COSLOVICH

A06
06_23_1_DGR_nnn_dgr.1008

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 maggio 2006, n. 1008.

L.R. 13/2005, art. 24, comma 1 e comma 2 (Organizzazione del servizio idrico integrato e indivi-
duazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della L. 36/1994) - Approvazione della “Con-
venzione tipo” ed il relativo disciplinare.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 concernente “Organizzazione del servizio idrico integrato
e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni
in materia di risorse idriche)”;

VISTO, in particolare, l’articolo 24, commi 1 e 2, della citata legge regionale 13/2005, che prevede che la
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Giunta regionale approvi, con propria deliberazione, la convenzione tipo ed il relativo disciplinare, sulla base
dei quali sono stipulati i contratti di servizio che regolano i rapporti tra l’Autorità d’ambito ed i soggetti gesto-
ri del servizio idrico integrato;

VISTO, in particolare, l’articolo 151 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia am-
bientale) che disciplina i contenuti obbligatori della convenzione tipo;

CONSIDERATO che il Servizio infrastrutture civili e tutela acque da inquinamento congiuntamente al
Servizio affari generali, amministrativi e consulenza della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, han-
no predisposto la “Convenzione tipo” per la gestione del servizio idrico integrato e relativo disciplinare che ne
forma parte integrante;

RITENUTO di procedere all’adozione del documento “Convenzione tipo” e relativo disciplinare,

all’unanimità,

DELIBERA

1) Di approvare la “Convenzione tipo” ed il relativo disciplinare (articolo 24, commi 1 e 2, della legge re-
gionale 23 giugno 2005, n. 13 - Organizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti ter-
ritoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36) nel testo allegato alla presente deliberazione,
della quale forma parte integrante e sostanziale.

2) La presente deliberazione ed il relativo allegato saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 maggio 2006, n. 1023.

DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Asse 4 “Rafforzamen-
to dell’economia della montagna e ripristino delle condizioni socioeconomiche e di mercato della mon-
tagna marginale” - Misura 4.2 “Sostegno per favorire il presidio socioeconomico dell’alta montagna”
- Azione 4.2.5 “Sviluppo di iniziative dei «nuovi ambiti di attività»” - Progetti di animazione. Appro-
vazione graduatoria di finanziamento.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, del 21 giugno 1999 e successive
modifiche ed integrazioni, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTI i Regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea n. 1261/1999 e n.
1783/1999 relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTO il Regolamento n. 1145/2003 della Commissione Europea del 27 giugno 2003 relativo
all’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni finanziate dai Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione europea che disciplina le azioni informati-
ve pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 e successive modificazioni ed integrazioni, recante
“Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei pro-
grammi comunitari per il periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato”;

ATTESO che, in base all’art. 1 della citata L.R. 26/2001, al finanziamento degli interventi previsti dal
DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 si provvede tramite il “Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006” costituito pres-
so la Friulia S.p.A.;

VISTA la Convenzione stipulata in data 10 maggio 2002 tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e
la Società finanziaria Friulia S.p.A. per la gestione del “Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006”;

VISTO il Documento Unico di programmazione – Obiettivo 2 2000-2006, approvato dalla Commissione
delle Comunità Europee con decisione C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001 e modificato successivamen-
te con decisione C(2004) 4591 del 19 novembre 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3611 del 30 dicembre 2004 di approvazione definitiva
del “Documento Unico di programmazione Obiettivo 2 2000-2006. Presa d’atto della DECE (C) 4591 del 19
novembre 2004;

VISTO il Complemento di programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002 ed adottato con propria deliberazione n. 846 di
data 22 marzo 2002, come da ultimo modificato dal Comitato di Sorveglianza del DOCUP Obiettivo 2 (ver-
sione 11 di data 30/05/2005) ed adottato con D.G.R. n. 1724 del 15 luglio 2005;

ATTESO che il DOCUP nell’ambito dell’Asse 4 “Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristi-
no delle condizioni socioeconomiche e di mercato della montagna marginale” prevede la misura 4.2 “Soste-
gno per favorire il presidio socio economico dell’alta montagna” azione 4.2.5 “Sviluppo di iniziative nei «nu-
ovi ambiti di attività»” – Progetti di animazione”;

CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione individua il Servizio per la montagna della Di-
rezione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, quale soggetto responsabile dell’attuazione
dell’azione 4.2.5;
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CONSIDERATO che il Bando per la presentazione delle domande di finanziamento è stato approvato dal-
la Giunta regionale con D.G.R. n. 1921 del 28 luglio 2005, pubblicata sul BUR n. 36 del 7 settembre 2005;

VISTO l’art. 3, comma 3, della LR n. 26/2001 ai sensi del quale la Giunta regionale, sulla base
dell’istruttoria compiuta dalla struttura regionale competente per l’attuazione dell’azione, approva le iniziative
da ammettere a finanziamento del DOCUP;

CONSIDERATO che la presente D.G.R., ai sensi dell’art. 3 comma 3 della LR 26/2001, determina
l’impegno finanziario ai fini comunitari sul fondo di cui all’art. 1 della citata L.R. n. 26/2001;

OSSERVATO che il Complemento di Programmazione, nella scheda relativa all’azione 4.2.5 paragrafo
III. 4 “Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione della misura e cronogramma della
misura”, prevede alla fase 3 la pubblicazione sul B.U.R. della deliberazione della Giunta regionale che appro-
va la graduatoria delle domande di contributo;

ATTESO che, ai sensi dell’art. 5 del Bando approvato con D.G.R. 1921/2005, i contributi sono finanziati
in misura pari al 100% della spesa ammissibile fino ad un importo massimo di Euro 100.000,00;

PRESO ATTO che il termine per la presentazione delle domande scadeva il giorno 7 novembre 2005 (60o

giorno dalla pubblicazione del Bando) e che entro tale termine sono state presentate 3 (tre) domande di finan-
ziamento;

RILEVATO che, a seguito dalla prima fase dell’attività istruttoria prevista dal Bando, con riferimento alla
domanda di contributo presentata dall’ATS per l’animazione culturale del patrimonio locale di Prato Carnico
(UD) in data 31/10/2005 (protocollo RAF/4/13.7/0109859 del 04 novembre 2005) è stata rilevata l’assenza
dell’iscrizione obbligatoria per cinque dei sei soggetti aderenti all’ATS nei registri regionali del volontariato o
di promozione sociale, così richiesta dall’art. 2, comma 1 del Bando;

ATTESO che la mancanza del requisito summenzionato è elemento di inammissibilità al finanziamento
costituendo motivo ostativo all’accoglimento dell’istanza, per cui sono state attivate le procedure previste
dall’art. 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241;

PRESO ATTO che nell’Allegato 2 al presente provvedimento è stato richiamato il procedimento ex art. 10
bis delle legge 241/1990, e sono stati indicati gli estremi della comunicazione dei motivi ostativi
dell’accoglimento dell’istanza;

PRESO ATTO che l’ATS per l’animazione culturale del patrimonio locale di Prato Carnico non ha prov-
veduto a fornire, nel termine previsto, osservazioni e/o documentazioni;

RILEVATO che, a seguito del procedimento istruttorio concluso in data 4 maggio 2006 in conformità ai
criteri ed ai punteggi derivanti dall’applicazione delle disposizioni del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, del
Complemento di programmazione e del Bando, per ciascuna delle domande ritenute ammissibili sono stati in-
dividuati la spesa ammissibile, il contributo concedibile nonché il punteggio attribuibile ai sensi dell’art. 10
comma 1 del Bando, così come definito nell’Allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

TENUTO CONTO che, a seguito del procedimento istruttorio, la domanda di contributo indicata
nell’Allegato 2 che costituisce parte integrante della presente deliberazione è stata ritenuta non ammissibile
per il motivo in esso riportato;

RILEVATO che, a termini di Bando, i due progetti ammissibili a finanziamento indicati in graduatoria
sono entrambi finanziabili per un importo complessivo di euro 200.000,00 a valere sulle risorse finanziarie
messe a disposizione sul Bando medesimo dal Piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

RITENUTO, pertanto, di disporre il finanziamento dei due progetti presentati e collocati nelle posizioni
utili della graduatoria a valere sulle risorse finanziarie assegnate al Bando, come risulta dall’Allegato 1 che
costituisce parte integrante della presente deliberazione;

PRESO ATTO che, giusto il disposto dell’art. 3 comma 4, della L.R. 26/2001, il Direttore centrale delle
risorse agricole, naturali, forestali e montagna provvede all’adozione dei provvedimenti di concessione dei fi-
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nanziamenti, compresi quelli di rideterminazione o revoca, ed alle relative autorizzazioni di pagamento alla
Friulia S.p.A., relativamente ai progetti ammessi in graduatoria e finanziabili;

VISTO l’art 16 comma 1 della LR 26/2001 che stabilisce un obbligo di pubblicità dei documenti di pro-
grammazione e degli atti concernenti l’approvazione delle graduatorie sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna,

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare la graduatoria delle domande di contributo ammissibili a finanziamento a valere sul Bando
dell’azione 4.2.5 “Sviluppo di iniziative nei «nuovi ambiti di attività»” – Progetti di animazione, approvato
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1921 del 28 luglio 2005, quale risulta dall’Allegato 1 della presen-
te deliberazione di cui è parte integrante e sostanziale;

2. di approvare l’elenco delle domande non ammissibili a finanziamento, quale risulta dall’Allegato 2 del-
la presente deliberazione, di cui è parte integrante e sostanziale, per i motivi nello stesso indicati;

3. di prendere atto che il contributo da erogare per il finanziamento dei progetti presentati e ammissibili
ammonta ad euro 200.000,00 (duecentomila/00), come evidenziato dall’Allegato 1 della presente deliberazio-
ne di cui è parte integrante e sostanziale;

4. di disporre il finanziamento dei due progetti ammissibili secondo l’ordine di graduatoria indicato
nell’Allegato 1, a valere sul Piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

5. di determinare, ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. 26/2001, l’impegno finanziario di Euro
200.000,00 a carico del Fondo Speciale per l’Obiettivo 2 2000-2006, a valere sulle risorse del Piano finanzia-
rio del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, suddiviso nelle quote di finanziamento (FESR, Stato, Regione) secon-
do le percentuali previste dal Piano finanziario, quale contributo a favore dei progetti presentati e collocati
nelle posizioni utili della graduatoria;

6. di dare atto che, giusto il disposto dell’art. 3 comma 4, della L.R 26/2001, il Direttore Centrale delle ri-
sorse agricole, naturali, forestali e montagna provvede all’adozione dei provvedimenti di concessione dei fi-
nanziamenti, compresi quelli di rideterminazione o revoca, ed alle relative autorizzazioni di pagamento alla
Friulia S.p.A., relativamente ai progetti ammessi in graduatoria e finanziabili;

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 maggio 2006, n. 1026.

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 6 posti di categoria dirigenziale, profilo professionale di-
rigente amministrativo, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, finalizzato alla copertura di
posizioni dirigenziali che presentano caratteristiche prevalentemente economiche. Approvazione gra-
duatoria definitiva e dichiarazione candidati vincitori ed idonei.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare
l’articolo 14, che disciplina l’accesso alla categoria dirigenziale;

VISTA la L.R. 15 aprile 2005, n. 8, recante “Disposizioni in materia di personale regionale, di comparto
unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario regionale”, ed in particolare
l’articolo 19, ai sensi del quale in sede di prima applicazione del succitato articolo 14, come sostituito
dall’articolo 5, comma 1, lett. B), della L.R. 8/2005, è indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per
l’accesso alla categoria dirigenziale, per i posti da individuarsi con il relativo bando;

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 1983/DR
del 15 luglio 2005, pubblicato sul Supplemento straordinario n. 15 al B.U.R. n. 30 del 27 luglio 2005, con il
quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di la-
voro a tempo indeterminato, di n. 6 unità nella categoria dirigenziale, profilo professionale dirigente ammini-
strativo, finalizzato alla copertura di posizioni dirigenziali che presentano caratteristiche prevalentemente eco-
nomiche;

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2578/DR
dd. 12 ottobre 2005, con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice del concorso pubblico di cui
trattasi;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio sviluppo risorse umane della Direzione centrale
dell’organizzazione, personale e sistemi informativi del 20 ottobre 2005, n. 2677/RU, con il quale sono stati
approvati gli elenchi dei candidati ammessi ed esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico di cui trattasi;

PRESO atto di quanto previsto dal bando di concorso in materia di modalità di svolgimento delle procedu-
re concorsuali e di adempimenti delle Commissioni giudicatrici;

VISTO il “Regolamento di cui all’art. 22 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18”, approvato con De-
creto del Presidente della Regione n. 0405/Pres. del 2 dicembre 2004;

ATTESO che il Presidente della Commissione giudicatrice ha trasmesso al responsabile del procedimento
i verbali delle operazioni effettuate e che il suddetto responsabile del procedimento con la sottoscrizione della
proposta di deliberazione ne ha accertato la regolarità e legittimità;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del bando di concorso, il 50 per cento dei posti messi a
concorso è riservato al personale regionale che abbia maturato presso la Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia l’anzianità effettiva di ruolo di almeno cinque anni in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è ri-
chiesto il possesso della laurea, oltre ad essere in possesso degli ulteriori requisiti previsti per la partecipazio-
ne al concorso pubblico in parola;

ATTESO che sull’eventuale assunzione degli idonei opera, analogamente, la suddetta riserva di cui
all’articolo 1, comma 2, del bando di concorso, pari al 50 per cento dei posti messi a concorso, a favore del
personale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in possesso dei requisiti sopraindicati, da calcolarsi
sul numero complessivo delle ulteriori posizioni dirigenziali cui l’Amministrazione intende dare copertura, in-
cluse quelle messe a concorso;

VISTI i titoli di riserva dichiarati dai candidati utilmente collocati in graduatoria;
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VISTO l’articolo 19, comma 4, del succitato “Regolamento di cui all’art. 22 della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18”,

RITENUTO, pertanto, di approvare, a seguito dell’applicazione dei titoli di riserva previsti dalla normati-
va succitata, la graduatoria definitiva del concorso pubblico di cui trattasi e di dichiarare i candidati vincitori
ed idonei;

RITENUTO che il candidato vincitore rinunciatario o dichiarato decaduto vada sostituito con il primo de-
gli idonei utilmente collocato in graduatoria;

RITENUTO, altresì, in caso di rinuncia all’assunzione ovvero di decadenza dalla medesima di un candida-
to vincitore con diritto alla riserva di posti prevista dall’articolo 1, comma 2, del bando di concorso, di proce-
dere all’assunzione del successivo candidato idoneo avente diritto ad usufruire della medesima riserva di po-
sti;

RITENUTO di individuare, fin d’ora, tutti gli aventi titolo alla riserva di cui all’articolo 1, comma 2, del
bando di concorso, da applicare qualora l’Amministrazione regionale intenda procedere al recupero degli ido-
nei per la copertura di ulteriori posizioni dirigenziali resesi vacanti secondo le modalità più sopra descritte;

RITENUTO, altresì, in caso di scorrimento della graduatoria, qualora il candidato idoneo collocato in po-
sizione utile e avente diritto ad usufruire della riserva di posti di cui all’articolo 1, comma 2, del bando di con-
corso, rinunci all’assunzione ovvero decada dalla medesima, di procedere all’assunzione del successivo candi-
dato idoneo avente diritto ad usufruire della medesima riserva di posti;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare la graduatoria definitiva del concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione con
contratto di lavoro a tempo indeterminato di n. 6 unità nella categoria dirigenziale, profilo professionale diri-
gente amministrativo, finalizzato alla copertura di posizioni dirigenziali che presentano caratteristiche preva-
lentemente economiche, di cui all’allegato A), che fa parte integrante del presente provvedimento;

2. di dichiarare vincitori del concorso di cui trattasi, sotto condizione dell’accertamento del possesso dei
requisiti per l’ammissione all’impiego, i candidati di cui all’allegato B), che fa parte integrante del presente
provvedimento;

3. di dichiarare idonei i candidati di cui all’allegato C), che fa parte integrante del presente provvedimento;

4. di individuare, fin d’ora, tutti gli aventi titolo alla riserva di cui all’articolo 1, comma 2, del bando di
concorso, da applicare qualora l’Amministrazione regionale intenda procedere al recupero degli idonei per la
copertura di ulteriori posizioni dirigenziali resesi vacanti, da calcolarsi sul numero complessivo delle ulteriori
posizioni dirigenziali cui l’Amministrazione intende dare copertura, incluse quelle messe a concorso.

La Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi è autorizzata a sostituire l’eventuale
candidato vincitore rinunciatario o dichiarato decaduto con il primo degli idonei utilmente collocati in gradua-
toria e, nel caso trattasi di candidato vincitore con diritto alla riserva di posti prevista dall’articolo 1, comma
2, del bando di concorso, ad effettuare la sostituzione con il successivo candidato idoneo avente diritto ad usu-
fruire della medesima riserva di posti.

È altresì autorizzata a sostituire, in caso di scorrimento della graduatoria, l’eventuale candidato idoneo
collocato in posizione utile e avente diritto ad usufruire della riserva di posti di cui all’articolo 1, comma 2,
del bando di concorso, rinunciatario o dichiarato decaduto, con il primo degli idonei avente diritto ad usufrui-
re della medesima riserva di posti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 maggio 2006, n. 1035.

Comune di Bertiolo: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 21 del 21.02.2006, di
approvazione della variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del comune di Bertiolo n. 21 del 21.02.2006,
di approvazione della variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale;

2. omissis

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 maggio 2006, n. 1036.

Comune di Pordenone: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 40 del 20.02.2006,
di approvazione della variante n. 52 al Piano regolatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del comune di Pordenone n. 40 del
20.02.2006, di approvazione della variante n. 52 al Piano regolatore generale;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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S06
06_23_1_DGR_nnn_dgr_1037

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 maggio 2006, n. 1037.

Comune di Pordenone: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 37 del 20.02.2006,
di approvazione della variante n. 79 al Piano regolatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del comune di Pordenone n. 37 del
20.02.2006, di approvazione della variante n. 79 al Piano regolatore generale;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

S06
06_23_1_ADC_nnn_Cassacco30

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub - regionale

Udine

Comune di Cassacco. Avviso di adozione della variante n. 30 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 20 del 3 maggio 2006, il Comune di Cassacco ha adottato la variante n. 30 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 30 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S06
06_23_1_ADC_002_Coasano1

Comune di Coseano. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano per insediamenti produttivi.

Con deliberazione consiliare n. 18 del 21 aprile 2006, il Comune di Coseano ha respinto l’opposizione
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presentata alla variante n. 1 al Piano per insediamenti produttivi ed ha approvato la variante medesima, ai sen-
si dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_23_1_ADC_003_DuinoTimavo

Comune di Duino Aurisina. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato comu-
nale ambito A3 “Parco del Timavo e della Cernizza”.

Con deliberazioni consiliari n. 51 del 27 ottobre 2005, n. 52 dell’8 novembre 2005 e n. 64 del 28 dicembre
2005, il Comune di Duino Aurisina ha accolto parzialmente le osservazioni/opposizioni presentate al Piano re-
golatore particolareggiato comunale ambito A3 “Parco del Timavo e della Cernizza”, ha fatto propri i pareri
vincolanti espressi dal Ministero per i beni e le attività culturali e dal Direttore centrale pianificazione territo-
riale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, ed ha approvato il piano medesimo, modificato di conse-
guenza, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_23_1_ADC_004_Monfalcone21

Comune di Monfalcone. Avviso di approvazione della variante n. 21 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 4/28 del 29 marzo 2006 il Comune di Monfalcone ha respinto
l’osservazione presentata in ordine alla variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale, ed ha approvato
la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_23_1_ADC_004_Prato Orias

Comune di Prato Carnico. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato comuna-
le del borgo rurale di Orias.

Con deliberazione consiliare n. 13 dell’8 maggio 2006, il Comune di Prato Carnico ha preso atto della
mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni al Piano regolatore particolareggiato comunale del bor-
go rurale di Orias, ed ha approvato il piano medesimo, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_23_1_ADC_006_Pravismoninil4

Comune di Pravisdomini. Avviso di approvazione della variante n. 14 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 47 del 29 novembre 2005 il Comune di Pravisdomini ha preso atto, in or-
dine alla variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha
approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.
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S06
06_23_1_ADC_007_SGiorgioRich12

Comune di San Giorgio della Richinvelda. Approvazione variante generale n. 12 al Piano regolato-
re generale comunale.

Ai sensi dell’art. 32, co. 9, della L.R. 52/1991 si rende noto che, con decreto n. 0148/Pres. del 12.05.2006,
il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione consiliare n. 66 del 22.12.2005,
con cui il Comune di San Giorgio della Richinvelda ha approvato la variante generale n. 12 al Piano regolato-
re generale comunale, disponendo l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche ed integrazioni indi-
spensabili al totale superamento delle riserve espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione del-
la Giunta regionale n. 1827 del 22.07.2005.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.

S06
06_23_1_ADC_008_TS ospedale

Comune di Trieste. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore particolareggia-
to comunale denominato “Zona Ospedale”.

Con deliberazione consiliare n. 35 del 6 marzo 2006, il Comune di Trieste ha preso atto della mancata pre-
sentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale de-
nominato “Zona Ospedale”, ha fatto proprio il parere espresso dal Ministero per i beni culturali ed ambientali,
ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_23_1_ADC_009_VSantina11

Comune di Villa Santina. Avviso di approvazione della variante n. 11 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 17 del 27 aprile 2006 il Comune di Villa Santina ha preso atto, in ordine
alla variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, che la Di-
rezione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso parere fa-
vorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

R01
06_23_1_ADC_AL comunicato

DIREZIONE CENTRALE RELAZIONI INTERNAZIONALI,
COMUNITARIE E AUTONOMIE LOCALI

Comunicato relativo all’esame da parte della Commissione europea, ai sensi dell’art. 88, par. 3 del
trattato C.E., della L.R. 7 settembre 1987 n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti”,
art. 31 riguardante contributi in conto capitale per la realizzazione d’impianti di trattamento o smal-
timento dei rifiuti e relative attrezzature.

Si comunica che l’esame dell’articolo 31 della L.R. 7 settembre 1987, n. 30, riguardante contributi in con-

114 - 7/6/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 23



to capitale per la realizzazione d’impianti di trattamento o smaltimento dei rifiuti e relative attrezzature, si è
concluso con comunicazione da parte della Commissione europea che, sulla base delle informazioni disponi-
bili, “la misura non presenta un interesse comunitario e che non vi sono motivi sufficienti per proseguire
l’esame” (nota della Commissione europea D/50374 del 18/01/2006, trasmessa dalla Rappresentanza perma-
nente d’Italia presso l’Unione europea all’Ufficio di Gabinetto della Regione in data 27/04/2006).

IL DIRETTORE CENTRALE:
dott. Giorgio Tessarolo

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

G01
06_23_1_GAR_001_ConsCellina

CONSORZIO DI BONIFICA CELLINA – MEDUNA

PORDENONE

Estratto dell’avviso di gara per l’assunzione di due mutui di durata quindicennale.

Consorzio di Bonifica Cellina – Meduna via Matteotti, n. 12 – 33170 Pordenone - tel.: 0434 237311 - fax:
0434 237301 – e-mail: info@consorziocellinameduna.it

L’Ente sopra indicato indice procedura ristretta accelerata con aggiudicazione in base all’offerta economi-
camente più vantaggiosa, per l’assunzione di due mutui di durata quindicennale con oneri a totale carico dello
Stato, di importo complessivo di euro 45.055.970,42 ai sensi del D.M. 5/11/1997 n. 352900; art. 45 L.
23.12.1998, n. 448; art. 141, c. 1 e 3, L. 23.12.2000, n. 388; art. 4, c. 31-36, L. 24.12.2003, n. 350, Comunica-
zione del Direttore Generale del Tesoro in data 08.11.1999 pubbl .in G.U. n. 262 del 08.11.99. Termine di ri-
cezione delle domande di partecipazione alla gara: 16.06.06 ore 12. Informazioni all’indirizzo in epigrafe.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Ing. Renzo Scramoncin

A01
06_23_3_AVV_001_ASS4 ACCORDO

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Avviso di sottoscrizione dell’Accordo di Programma per la realizzazione del Piano di Zona
dell’ambito distrettuale del Sandanielese per il triennio 2006/2008.

In data 28 marzo 2006 la Conferenza dei Servizi dell’ambito distrettuale del Sandanielese ha sottoscritto
l’accordo di programma per la realizzazione del Piano di Zona per il triennio 2006/2008 previsto dalla legge 8
novembre 2000 n. 328 e dall’art. 7 della legge regionale 17 agosto 2004 n. 23 in materia di politiche sociali.

I soggetti firmatari dell’accordo di programma sono stati: i quattordici Comuni dell’ambito distrettuale del
Sandanielese (Buja, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Dignano, Fagagna, Flaibano, Forgaria nel Friuli,
Majano, Moruzzo, Ragogna, Rive d’Arcano, San Daniele del Friuli, San Vito di Fagagna, Treppo Grande),
l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli”, la Provincia di Udine, n. 7 Istituti Comprensivi, n. 1 Dire-
zione Didattica e n. 8 Associazioni del privato sociale.

Il Piano di Zona approvato in sede di accordo di programma prevede la realizzazione di n. 33 progettualità
con un impegno finanziario pari a € 2.236.100 nel corso del triennio.
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La documentazione può essere visionata presso l’ASS n. 4 – Distretto di San Daniele del Friuli – Coordi-
namento Servizi Sociali Delegati, Viale Trento Trieste n. 33 a San Daniele del Friuli.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia

S06
06_23_3_AVV_002_Arzene I Gelsi

COMUNE DI ARZENE

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominata “Lottizzazione dei
Gelsi”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

VISTA la Deliberazione C.C. n. 30 del 3.10.2005 relativa all’adozione del PRPC di iniziativa privata de-
nominato Lottizzazione dei Gelsi;

RENDE NOTO

CHE in attuazione dell’art. 45 della L.R. 19.11.1991 n. 52 e successive modifiche e integrazioni, la citata
Deliberazione di C.C. n. 30 del 3.10.2005, il Piano di Lottizzazione dei Gelsi e relativi allegati sono depositati
presso la Segreteria del Comune e sono visibili durante i normali orari d’ufficio per la durata di 30 (trenta)
giorni effettivi a decorrere dalla pubblicazione del presente avviso;

DURANTE i 30 giorni di deposito chiunque ha la facoltà di prendere visione di tutti i documenti ed elabo-
rati che costituiscono il PRPC in oggetto e presentare eventuali osservazioni con esposto rivolto al Sindaco in
carta legale.

Con la medesima procedura i proprietari degli immobili vincolati dal PRPC in oggetto possono, nei mede-
simi termini, presentare opposizione.

Arzene, 9 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
geom. Lino Simonetti

S06
06_23_3_AVV_003_BUJA 3

COMUNE DI BUJA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 3 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica delle zone
centrali delle frazioni del Comune di Buja.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti del 2o e 3o comma dell’art. 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e
successive modificazioni ed integrazioni
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RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 13 del 13.04.2006 è stata adottata la variante n. 3 al Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa pubblica delle zone centrali delle frazioni – ambiti di Arrio e Piazza
Mercato-Camadusso del Comune di Buja;

Che la predetta deliberazione, con i relativi elaborati, resterà depositata presso l’Ufficio Tecnico Comuna-
le per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.;

Che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni alla variante al
P.R.P.C. ed i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.P.C. possono presentare opposizioni.

Buja, lì 18 maggio 2006

IL SINDACO:
p.i. Luca Marcuzzo

S06
06_23_3_AVV_004_GRADISCA TELEFONIA

COMUNE DI GRADISCA D’ISONZO

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito del Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti
per la telefonia mobile.

IL RESPONSABILE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA
DEI SERVIZI TECNICI

VISTA la legge regionale 6 dicembre 2004, n. 28;

VISTO il D.P.R. 19 aprile 2005 n. 094/Pres.;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 22 marzo 2006, esecutiva nei termini di legge, è
stato adottato il “Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile”;

che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 3° della L.R. n. 28/2004, la deliberazione suddetta unita-
mente a tutti gli elaborati relativi al “Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti per la tele-
fonia mobile”, sono depositati nella Sede municipale di via Ciotti n. 49 presso l’Ufficio Segreteria a libera vi-
sione del pubblico per la durata di 30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dal 7 giugno 2006 e fino al 6 lu-
glio 2006;

entro il periodo di deposito, chiunque ne abbia intenzione può prenderne visione in tutti i suoi elementi e
presentare al Comune le proprie osservazioni e opposizioni.

Gradisca d’Isonzo, 22 maggio 2006

IL RESPONSABILE DELLA P.O.:
arch. Giovanni Bressan
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S06
06_23_3_AVV_005_Pasian di Prato Ar12

COMUNE DI PASIAN DI PRATO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pri-
vata relativo al comparto “AR12” sito a Passons in Via Principale.

IL SINDACO

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 in data 8 maggio 2006, immediatamente esecutiva, è
stato adottato il Piano regolatore particolareggiato comunale relativo al Comparto “AR12” sito a Passons in
Via Principale.

Secondo le prescrizioni della legge legionale 19/11/1991, n. 52 e successive modifiche, la deliberazione
consiliare di adozione -con i relativi elaborati- sarà depositata presso la Segreteria comunale, in libera visione
al pubblico durante le ore d’ufficio, per 30 (trenta) giorni effettivi, dal 29 maggio 2006 al 10 luglio 2006.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Dalla Residenza Municipale, lì 17 maggio 2006.

IL SINDACO:
prof. Lorenzo Tosolini

E06
06_23_3_AVV_006_Pontebba espropri

COMUNE DI PONTEBBA

(Udine)

Avvio del procedimento amministrativo relativo alla procedura di reiterazione dei vincoli preordi-
nati all’esproprio ai sensi degli artt. 9 e 11 del D.P.R. n. 327 dd. 8 giugno 2001 e successive modifiche
ed integrazioni.

In applicazione alla Legge n. 241/1990, della Legge Regionale 52/1991 e del D.P.R. 327/2001 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, si comunica l’avvio del procedimento amministrativo relativo alla procedura di
reiterazione dei vincoli preordinati all’esproprio, precisando che i funzionari ai quali è affidato l’espletamento
del procedimento sono:

– Responsabile del Servizio: Donadelli p.i. Mario

– Responsabile del procedimento: Buzzi geom. Massimo

Il termine entro cui presentare eventuali osservazioni è fissato in 30 giorni dalla pubblicazione all’Albo
Pretorio del Comune del relativo avviso di avvio del procedimento.

Pontebba, 25 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
geom. Massimo Buzzi
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S06
06_23_3_AVV_007_PORPETTO 1

COMUNE DI PORPETTO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale
(P.R.P.C.) di iniziativa pubblica relativo alle zone A.

IL SINDACO

RENDE NOTO

che sono depositati presso la segreteria comunale a libera visione di tutti i cittadini, per la durata di 30
(trenta) giorni effettivi dal 08.06.2006 gli elaborati relativi all’adozione della “Variante n. 1 al Particolareg-
giato Regolatore Particolareggiato Comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pubblica relativo alle zone A” del Comu-
ne di Porpetto.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari ed i possessori di immobili vincolati dal P.R.G.C. possono presentare
opposizioni.

Porpetto, 23 maggio 2006

IL SINDACO:
prof. ssa Cecilia Schiff

S06
06_23_3_AVV_008_PORPETTO OLE

Avviso di adozione e di deposito delle modifiche al Piano regolatore particolareggiato comunale
(P.R.P.C.) di iniziativa privata denominato “Le Ole”.

IL SINDACO

RENDE NOTO

che sono depositati presso la segreteria comunale a libera visione di tutti i cittadini, per la durata di 30
(trenta) giorni effettivi dal 08.06.2006 gli elaborati relativi all’adozione delle “Modifiche al Particolareggiato
regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata denominato “Le Ole" del Comune di
Porpetto.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari ed i possessori di immobili vincolati dal P.R.G.C. possono presentare
opposizioni.

Porpetto, 23 maggio 2006

IL SINDACO:
prof. ssa Cecilia Schiff
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T03
06_23_3_AVV_009_Resia alle Alpi

COMUNE DI RESIA

(Udine)

Classificazione struttura ricettiva Albergo Ristorante Bar “Alle Alpi”.

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis)

DETERMINA

1) di attribuire all’Albergo Ristorante Bar “Alle Alpi” con sede in Resia (UD), Capoluogo Prato, Via San
Giorgio, con una capacità ricettiva di n. 10 camere, n. 25 posti letto, n. 10 bagni completi, la seguente classifi-
cazione:

UNA STELLA

2) di dare atto che:

– la suddetta classificazione ha validità dal 15 maggio 2006 al 31 dicembre 2008, secondo quanto disposto
dall’art. 57, comma 2, della L.R. 2/2002, e successive modifiche ed integrazioni;

– il presente provvedimento viene pubblicato all’albo del Comune e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Autonoma Friuli–Venezia Giulia;

– avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso alla Regione – Direzione centrale delle
attività produttive – Via Trento, n. 2, 34122 Trieste, entro giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale (B.U.R.);

3) di disporre per la pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio per la durata di giorni 15 (quindici) e
di renderlo immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 1, comma 19, della L.R. n. 21/2003 e successive modi-
fiche ed integrazioni.

Resia, 19 maggio 2006

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Gianni Verona

S06
06_23_3_AVV_010_Tavagnacco telefonia

COMUNE DI TAVAGNACCO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano di settore per la localizzazione degli impianti di telefo-
nia mobile ai sensi della L.R. 28/2004.

SI RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 23 del 19/04/2006, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il Piano
di settore per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile ai sensi della L.R. 28/2004;
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– che successivamente alla presente pubblicazione, il Piano di settore per la localizzazione degli impianti di
telefonia mobile sarà depositato presso la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi per la durata di
trenta giorni consecutivi, affinchè chiunque possa prendere visione di tutti i suoi elementi, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 4 comma 3 lett. b) della L.R. 28 del 06/12/2004;

– che entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed opposizioni al Pia-
no.

Feletto Umberto, lì 25 maggio 2006

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:

dott.arch. Claudio Barbini

A16
06_23_3_AVV_011_LLPPPN CANTON.RTF

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Domanda della ditta Canton Angela per ottenere la concessione in sanatoria di derivazione
d’acqua.

La Ditta Canton Angela con sede in Azzano Decimo, via Capo di Sotto n. 38/5, ha presentato in data
15.05.2003 domanda intesa ad ottenere la concessione in sanatoria per derivare mod. 0,01 di acqua da falda
sotterranea in Comune di Azzano Decimo, mediante un’ opera di presa ubicata al fg. 30, mappale 128, per uso
di allevamento di cervi, assimilato all’igienico, e per irrigazione.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 07.06.2006 e, pertanto,
fino al 21.06.2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata, entro e non ol-
tre 30 giorni dal 07.06.2006 e, pertanto, fino al 06.07.2006.

Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa-
bile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile dell’istruttoria tecnica è il per.
ind. Alfeo Lucon , e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott. ssa Gabriella Prizzon.

Pordenone, 18 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)
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Domanda della ditta immobiliare Mussio di Mussio Sisto & C. S.n.c. per ottenere la concessione a
sanatoria di derivazione d’acqua.

La ditta immobiliare Mussio di Mussio Sisto & C. S.n.c ha presentato in data 28.08.2002 domanda intesa
ad ottenere la concessione a sanatoria a derivare mod. 0,013 di acqua da falda sotterranea in Comune di Zop-
pola mediante un’ opera di presa ubicata al fg. 39, mappale 36 per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 07.06.2006, a disposi-
zione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata, entro e non ol-
tre 30 giorni dal 07.06.2006.

Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Responsa-
bile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile dell’istruttoria tecnica è il per.
ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Giuseppe Saliola.

Pordenone, 23 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_23_3_AVV_013_LL PP PORDENONE.RTF

Domanda del Comune di Pordenone per ottenere la concessione di derivazione d’acqua.

Il Comune di Pordenone ha presentato in data 03.02.2006 domanda intesa ad ottenere la concessione a de-
rivare mod. 0,067 di acqua da falda sotterranea in Comune di Pordenone mediante un’ opera di presa ubicata
al fg. 22, mappale 628 per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 07.06.2006, a disposi-
zione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata, entro e non ol-
tre 30 giorni dal 07.06.2006.

Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Responsa-
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bile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile dell’istruttoria tecnica è il per.
ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Giuseppe Saliola.

Pordenone, 23 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_233_AVV_014 LL PP PN REGINI.RTF

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 25, primo comma , della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16.
Domande di riconoscimento o di concessione preferenziale ad uso igienico ed assimilati.

Nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente sono state presentate le sotto elencate do-
mande di riconoscimento o concessione preferenziale del diritto alla derivazione di acqua per uso igienico ed
assimilati.

N. pratica: IPD/2496. Richiedente: Regini Denis. Indirizzo: Chions, via Marconi, 51. Ubicazione deriva-
zione: Chions n. foglio: 35 n. mappale catastale: 40 portata in moduli (1 modulo = 100 l/s): 0,00143.

N. pratica: IPD/2526. Richiedente: T.D.S. di Franco e Giulio Rossetto e Fulvio Santarossa s.n.c. Indirizzo:
Fiume Veneto, Via Maestri del Lavoro, 12. Ubicazione derivazione: Fiume Veneto n. foglio: 1 n. mappale ca-
tastale: 485 portata in moduli (1 modulo = 100 l/s): 0,01.

N. pratica: IPD/2772. Richiedente: Persichetti Enrico. Indirizzo: Pordenone, Via Nuova di Corva, 86. Ubi-
cazione derivazione: Pordenone n. foglio: 41 n. mappale catastale: 85 portata in moduli (1 modulo = 100 l/s):
0,08025.

N. pratica: IPD/2774. Richiedente: Del Zotto Daria. Indirizzo: San Vito al Tagliamento, Via Pantaleoni, 4.
Ubicazione derivazione : San Vito al Tagliamento n. foglio: 20 n. mappale catastale: 260 portata in moduli (1
modulo = 100 l/s): 0,009.

N. pratica: IPD/2794. Richiedente: San Giorgio srl. Indirizzo: Pordenone, Corso Vittorio Emanuele, 16.
Ubicazione derivazione: Pordenone n. foglio: 20/a n. mappale catastale: 136 portata in moduli (1 modulo =
100 l/s): 0,039.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, sono depositate presso la Direzione provinciale lavori pub-
blici di Pordenone, via Oberdan n. 18, e saranno a disposizione di chiunque intenda prenderne visione, nelle
ore d’ufficio, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 7 giugno 2006.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate entro e non oltre il 7 luglio 2006 presso
la Direzione sopraccitata.

Pordenone, 25 maggio 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO:
dott. Ferruccio Nilia

(Pubblicazione a pagamento dei richiedenti)
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R07
06_23_3_AVV_016_PROV PN GP 99.RTF

PROVINCIA DI PORDENONE

Deliberazione della Giunta provinciale n. 99 del 27 aprile 2006. Settore tutela ambientale: Comune
di Cordenons. Discarica di rifiuti inerti sita in Cordenons, località Vinchiaruzzo. Approvazione del
Piano di adeguamento di cui al D.Lgs. n. 36/2003.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il D.Lgs 05.02.1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione delle direttive CEE
91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli imballaggi;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n.01/Pres, regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti;

VISTA la L.R. 7 settembre 1987, n. 30 norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di esecuzione della L.R. 7.09.1987 n.30, approvato con decreto del Presidente del-
la Giunta regionale n. 0502/Pres. del 08.10.1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 8 della L.R. 9 novembre 1998, n. 13 di adeguamento alle norme statali in materia di smalti-
mento rifiuti;

VISTE le Decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 03.05.2000,
2001/118/CE del 16.01.2001, 2001/119/CE del 22.01.2001 e la Decisione del Consiglio della Comunità Euro-
pea 2001/573/CE del 23.07.2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integralmente quello re-
cepito nel D.Lgs. 22/97, Allegati A e D;

VISTA la Direttiva 09.04.2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio, contenente, tra
l’altro, indicazioni in relazione al nuovo elenco dei rifiuti;

VISTO il D. Lgs. 13.01.2003 n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiu-
ti»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, 03.08.2003, “Criteri di am-
missibilità dei rifiuti in discarica”;

PREMESSO che il Comune di Cordenons è titolare di una discarica di II cat., tipo A, per rifiuti inerti, sita
in località Vinchiaruzzo;

RICHIAMATI i provvedimenti autorizzativi relativi alla discarica in argomento:

– Atto del Sindaco di Cordenons prot. n. 13547 del 12.10.1993, di approvazione del progetto ed autorizza-
zione alla realizzazione della discarica, catastalmente censita al Foglio n. 5, mappali nn. 304, 305, 306,
307, 308, 309, 310, 311, del Comune censuario di Cordenons, dalla superficie di 62.960 m2 ed un volume
di 160.000 m3;

– Autorizzazione Sindacale prot. n. 24466 del 21.11.1995, di autorizzazione all’esercizio;

– Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone Num.Reg.Gen. 2001/403 esecutiva in data
01.03.2002;

VISTA la nota del Comune di Cordenons prot. 23060 del 26.09.2003, pervenuta il 26.09.2003 assunta al
protocollo n. 44776 del 29.09.2003, di trasmissione del Piano di adeguamento redatto ai sensi del D. Lgs.
36/2003 relativo alla discarica in argomento;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 52409 del
08.11.2004 di richiesta di n. 8 copie del suddetto Piano per poter avviare il procedimento amministrativo;
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VISTA quindi la nota del Comune di Cordenons prot. n. 742 del 12.01.2005, pervenuta il 28.01.2005, as-
sunta al protocollo n. 4858 del 31.01.2005, di trasmissione delle copie del Piano di adeguamento costituito da:

– relazione tecnica datata settembre 2003;

DATO ATTO che l’all. A - Piano di adeguamento- è comprensivo dei Piani di cui all’art. 8, lett. g), h), i),
l) e m) del D. Lgs. 36/03;

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo 29954 del 22.06.2005 di co-
municazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di richiesta pareri al Comune di Cor-
denons ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 30860 del
29.06.2006 di richiesta osservazioni all’ARPA, Dipartimento Provinciale di Pordenone;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.S. n. 6 “Friuli Occiden-
tale” n. 1117 del 02.08.2005, con la quale si esprime parere contrario per carenze progettuali;

VISTE la nota dell’ARPA, Dipartimento Provinciale di Pordenone, prot. n. 3199 del 05.08.2005 di richie-
sta di integrazioni progettuali;

DATO ATTO che il Comune di Cordenons non ha inviato il parere, pertanto lo stesso si intende reso favo-
revole ai sensi dell’art. 5, comma 3, del DPGR 01/98;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione alla nota dell’ARPA ed al parere
dell’A.S.S. n. 6, con nota protocollo n. 39851 del 30.08.2005, sono state chieste integrazioni e chiarimenti
progettuali che il Comune di Cordenons ha trasmesso con nota prot. n. 3305 del 01.02.2006, pervenuta il
01.02.2006 ed assunta al protocollo n. 8074 del 07.02.2006, costituiti dai seguenti elaborati, datati
30.01.2006:

– Scheda ricognitiva degli adeguamenti di cui al D.Lgs. n. 36/2003;

– Tavola 1 Planimetria;

– Tavola 2 Sezioni;

– Tavola 3 Sezioni;

– Tavola 4 Planimetria;

DATO ATTO che il suddetto Piano prevede la riduzione della volumetria della discarica di 42.000 m3 ed
il conferimento in discarica dei rifiuti inerti di cui alla Tabella 3 del D.M. 13.03.2003;

EVIDENZIATO che successivamente è stato emanato il D.M. 03.08.2005, che ha abrogato il D.M.
13.03.2003 e contiene la Tabella 1, che individua i rifiuti inerti ammissibili nelle discariche di rifiuti inerti
senza la preventiva caratterizzazione;

RILEVATO, altresì, che il Comune di Cordenons con la sopraccitata nota del 01.02.2006, ha comunicato
di avvalersi di quanto previsto dall’art. 4, comma 11, dalla L.R. n. 15/2005;

RICORDATO inoltre che Servizio per la Valutazione dell’Impatto Ambientale della Regione con nota
ALP.11/29387/VIA/V del 27.07.2004, ha comunicato che gli adeguamenti al D. Lgs. 36/03 sono esclusi
dall’applicazione della procedura di VIA, trovando applicazione l’art. 4, comma 2, lett. a) del DPGR
245/Pres. del 08.07.1996;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data
30.03.2006, ha espresso parere favorevole con le seguenti prescrizioni:

a) si dovrà prevedere l’impermeabilizzazione del fondo e dei fianchi della discarica per le parti non esaurite
dopo il 16 luglio 2009, con le modalità previste dal D.Lgs. 36/03, presentando apposita variante;
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b) il materiale costituente la barriera di confinamento dovrà essere corredato di certificato con indicazione
del coefficiente di conducibilità da effettuarsi dopo la messa in opera del materiale;

c) dovranno essere individuati e/o realizzati pozzi di monitoraggio della falda, di cui uno a monte e due a
valle della discarica sulla base di uno studio idrogeologico;

d) prima della realizzazione dello strato di bassa conducibiltà idraulica della copertura superficiale dovrà es-
sere realizzato uno strato di regolarizzazione;

e) dovrà essere prevista una stazione di rilevamento dei parametri meteoclimatici;

f) l’impianto dovrà essere dotato, direttamente o tramite apposita convenzione, di laboratori idonei per le
specifiche determinazioni previste per la gestione

g) dovrà essere prevista la ricopertura dei rifiuti pulverolenti o che possono dar luogo ad emanazioni moleste;

h) dovranno essere previsti sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione atti ad impedire la dispersio-
ne dei rifiuti;

i) lo scarico dei rifiuti deve essere attuato in maniera tale da garantire la stabilità della massa e delle strutture
collegate;

j) l’accumulo dei rifiuti deve essere attuato in modo da evitare fenomeni di instabilità;

k) la stabilità del fronte dei rifiuti e dell’insieme terreno-fondazione discarica deve essere verificata in corso
d’opera, facendo riferimento alla stabilità dei pendii ai sensi del D.M. 11.03.1988;

l) dovrà essere indicata la tempistica del recupero dell’area una volta terminati i conferimenti;

m) la barriera verde presente lungo il perimetro della discarica dovrà essere infoltita con specie arboree ed ar-
bustive autoctone e risarcita delle fallanze;

n) sono vietati i trattamenti di diserbo delle superfici con prodotti chimici di sintesi;

o) deve essere esposta cartellonistica come da normativa vigente;

p) per quanto concerne il comportamento d’assestamento del corpo della discarica dovranno essere rispettate
le modalità e le tempistiche di cui alla tabella 2 dell’allegato 2 del D.Lgs.36/03;

q) dovranno essere monitorate le acque di falda con le frequenze e le analisi previste dal D.Lgs. 36/03;

r) dovranno essere effettuate le analisi sulle acque di percolazione con le frequenze e le analisi previste dal
D.Lgs. 36/03;

s) In relazione alle prescrizioni sopra riportate dovranno essere adeguati i piani di gestione post-operativa,
gestione e controllo, ripristino ambientale, finanziario e la relazione tecnica.

RILEVATO che in relazione alle sopraelencate prescrizioni il Comune di Cordenons dovrà presentare, per
la successiva approvazione, un progetto di variante con tutte le modifiche e precisazioni richieste;

VISTO il parere dell’ARPA Dipartimento di Pordenone, di cui all’art. 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R.
0245/96, protocollo 1729/06/SA-PA-12 del 19.04.2006, pervenuta a mezzo fax il 19.04.2006, che recita: “Sul-
la base degli adeguamenti progettuali previsti ed integrati secondo le prescrizioni della Conferenza Tecnica
della Provincia di Pordenone, si debbono considerare migliorativi della situazione ambientale per cui limitata-
mente alle situazioni contemplate dall’art. 4, comma 2, lettera a) del DPGR 245/96, si esprime parere che il
progetto “integrato” relativo agli interventi di adeguamento al D.Lgs. n. 36/2003 della discarica in argomento,
comporta un effettivo miglioramento delle condizioni ambientali”;

DATO ATTO che ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle
specifiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;
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RITENUTO pertanto di procedere alla approvazione del Piano di adeguamento presentato dal Comune di
Cordenons;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi degli artt. 17 del D.Lgs. n. 36/03 e 27
del D.Lgs. n. 22/97, il Piano di adeguamento nelle premesse descritto, che comprende altresì tutti i piani di cui
all’art. 8, lett. g), h), i), l) e m) del D. Lgs. 36/03, con le seguenti prescrizioni:

a) si dovrà prevedere l’impermeabilizzazione del fondo e dei fianchi della discarica per le parti non esaurite
dopo il 16 luglio 2009, con le modalità previste dal D.Lgs. 36/03, presentando apposita variante;

b) il materiale costituente la barriera di confinamento dovrà essere corredato di certificato con indicazione
del coefficiente di conducibilità da effettuarsi dopo la messa in opera del materiale;

c) dovranno essere individuati e/o realizzati pozzi di monitoraggio della falda, di cui uno a monte e due a
valle della discarica sulla base di uno studio idrogeologico;

d) prima della realizzazione dello strato di bassa conducibiltà idraulica della copertura superficiale dovrà es-
sere realizzato uno strato di regolarizzazione;

e) dovrà essere prevista una stazione di rilevamento dei parametri meteoclimatici;

fl) l’impianto dovrà essere dotato, direttamente o tramite apposita convenzione, di laboratori idonei per le
specifiche determinazioni previste per la gestione;

g) dovrà essere prevista la ricopertura dei rifiuti pulverolenti o che possono dar luogo ad emanazioni moleste;

h) dovranno essere previsti sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione atti ad impedire la dispersio-
ne dei rifiuti;

i) lo scarico dei rifiuti deve essere attuato in maniera tale da garantire la stabilità della massa e delle strutture
collegate;

j) l’accumulo dei rifiuti deve essere attuato in modo da evitare fenomeni di instabilità;

k) la stabilità del fronte dei rifiuti e dell’insieme terreno-fondazione discarica deve essere verificata in corso
d’opera, facendo riferimento alla stabilità dei pendii ai sensi del D.M. 11.03.1988;

l) dovrà essere indicata la tempistica del recupero dell’area una volta terminati i conferimenti;

m) la barriera verde presente lungo il perimetro della discarica dovrà essere infoltita con specie arboree ed ar-
bustive autoctone e risarcita delle fallanze;

n) sono vietati i trattamenti di diserbo delle superfici con prodotti chimici di sintesi;

o) deve essere esposta cartellonistica come da normativa vigente;

p) per quanto concerne il comportamento d’assestamento del corpo della discarica dovranno essere rispettate
le modalità e le tempistiche di cui alla tabella 2 dell’allegato 2 del D.Lgs.36/03;

q) dovranno essere monitorate le acque di falda con le frequenze e le analisi previste dal D.Lgs. 36/03;

r) dovranno essere effettuate le analisi sulle acque di percolazione con le frequenze e le analisi previste dal
D.Lgs. 36/03;

s) in relazione alle prescrizioni sopra riportate dovranno essere adeguati i piani di gestione post-operativa,
gestione e controllo, ripristino ambientale, finanziario e la relazione tecnica.
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2. Di dare atto che il Piano di cui al punto 1 è stato presentato dal Comune di Cordenons a norma dell’art.
17, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2003 ed è relativo alla discarica categoria II, tipo A sita in comune di Corde-
nons, catastalmente censita al Foglio n. 5, mappali nn. 304, 305, 306, 307, 308, 309, 310, 311, dalla volume-
tria di 118.000 m3, ed è costituito dai seguenti elaborati:

– relazione tecnica datata settembre 2003;

– Scheda ricognitiva degli adeguamenti di cui al D.Lgs. n. 36/2003;

– Tavola 1 Planimetria;

– Tavola 2 Sezioni;

– Tavola 3 Sezioni;

– Tavola 4 Planimetria

3. Di riclassificare ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 36/03, la discarica di categoria II, tipo A di cui al pre-
cedente punto 2, come discarica per rifiuti inerti, per lo smaltimento dei rifiuti inerti di cui al successivo punto
5.

4. Di stabilire che le prescrizioni di cui al precedente punto 1, dovranno essere descritte in appositi elabo-
rati che costituiranno un progetto di variante da presentare, entro 6 mesi dalla data di esecutività del presente
provvedimento, alla Provincia di Pordenone per la successiva valutazione.

5. Di stabilire che nella discarica possono essere smaltiti, previa autorizzazione all’esercizio, i rifiuti inerti
di cui alla Tabella 1 del D.M. 03.08.2005, con le restrizioni ed esclusioni riportate nella medesima tabella e
dall’ art. 4, comma 11, della L.R. 22.07.2005, n. 15. Detti rifiuti dopo il 31.12.2006, salvo eventuali proroghe
di legge dovranno essere trattati secondo le condizioni di cui all’art. 2, comma 1, lett. h) e dell’art. 7, comma
1, lett. a) del D. Lgs. 36/03.

6. Fatto salvo l’approvazione della variante di cui al punto 4, e la realizzazione dei monitoraggi derivanti
dalle opere di adeguamento, di dare atto che il gestore della discarica ha l’obbligo di presentare, almeno una
volta all’anno alla Provincia, una relazione in merito ai tipi ed ai quantitativi di rifiuti smaltiti, ai risultati del
programma di sorveglianza ed ai controlli effettuati relativi sia alla fase operativa che alla fase post-operativa.
In particolare la relazione deve contenere almeno gli elementi di cui al comma 5, dell’art. 13 del D. Lgs.
36/03.

7. D’autorizzare il Comune di Cordenons ai sensi degli artt. 17 del D.Lgs. n. 36/2003 e 27 del D.Lgs. n.
22/1997, all’esecuzione dei lavori previsti nel piano di adeguamento di cui al precedente punto 1, che non in-
terferiscono con le prescrizioni date.

8. Di stabilire che in relazione al Piano di adeguamento di cui al punto 1, le date di inizio, ultimazione la-
vori ed il nominativo del Direttore dei Lavori dovranno essere comunicati alla Provincia di Pordenone,
all’A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” Settore di Prevenzione, al Dipartimento Provinciale dell’ARPA di Porde-
none.

9. La comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire agli Enti di cui sopra prima dell’avvio degli stessi.

10. Di stabilire che il Comune di Cordenons dovrà eseguire i lavori di ripristino ambientale alla chiusura
della discarica secondo quanto previsto dal piano di adeguamento di cui al punto 1.

11. La Provincia di Pordenone si riserva di aggiornare, sospendere o revocare il presente provvedimento
in relazione a nuove disposizioni o qualora vengano riscontrate situazioni diverse da quelle previste ed in par-
ticolare a seguito delle disposizioni che la Regione adotterà in base ai rinvii di cui al D.Lgs. n. 36/2003.

12. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del D.Lgs. n. 22/97 e dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2003.
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13. Di stabilire che il presente provvedimento viene trasmesso al Comune di Cordenons, alla Direzione
Centrale dell’Ambiente, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale», all’A.R.P.A Dipartimento
di Pordenone.

14. Per quanto non espressamente riportato il Comune di Cordenons, dovrà comunque attenersi a tutte le
disposizioni normative che disciplinano la materia in particolare del D.Lgs. n. 36/2003, e relativi allegati, e
D.M. 03.08.2005 concernente “criteri di assimibilità dei rifiuti in discarica”.

15. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, art. 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e che la
relativa spesa è già stata assunta con Determinazione dirigenziale n. 79 del 13.01.2006.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevi-
mento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

R07
06_23_3_AVV_017_PROV_ PN GP 100.RTF

Deliberazione della Giunta provinciale n. 100 del 27 aprile 2006. Settore tutela ambientale: Comu-
ne di Cordovado. Discarica di categoria 2^, tipo A, sita in Cordovado, località Belvedere. Diniego
dell’approvazione del piano di adeguamento di cui al D. Lgs. n. 36/2003.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione delle direttive
CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli imballaggi;

VISTA la Deliberazione emessa in data 27.07.1984, dal Comitato Interministeriale di cui all’art.5 del
D.P.R 915/82, “Norme tecniche concernenti lo smaltimento dei rifiuti”;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n.01/Pres, regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti;

VISTA la L.R. 7 settembre 1987, n. 30 norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di esecuzione della L.R. 7.09.1987 n.30, approvato con decreto del Presidente del-
la Giunta regionale n. 0502/Pres. del 08.10.1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle Norme regionali in materia di Valutazione di impatto ambien-
tale approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996 n. 0245/Pres.;

VISTO l’art. 8 della L.R. 9 novembre 1998, n. 13 di adeguamento alle norme statali in materia di smalti-
mento rifiuti;

VISTE le Decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 03.05.2000,
2001/118/CE del 16.01.2001, 2001/119/CE del 22.01.2001 e la Decisione del Consiglio della Comunità Euro-
pea 2001/573/CE del 23.07.2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integralmente quello re-
cepito nel D.Lgs. 22/97, Allegati A e D;
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VISTA la Direttiva 09.04.2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio, contenente, tra
l’altro, indicazioni in relazione al nuovo elenco dei rifiuti;

VISTO il D.Lgs. 13.01.2003 n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiu-
ti»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, 03.08.2005, “Criteri di am-
missibilità dei rifiuti in discarica”;

PREMESSO che il Comune di Cordovado è titolare di una discarica di II cat., tipo A, per rifiuti inerti, sita
in località Belvedere, catastalmente censita al foglio n. 9, mappali nn. 14, 55, 43p, 53p;

RICHIAMATI i provvedimenti autorizzativi relativi alla discarica in argomento:

– Decreto del Sindaco del Comune di Cordovado del 18.12.1989 prot. n. 7880 di approvazione del progetto
e di autorizzazione alla costruzione della discarica;

– Deliberazione della Giunta provinciale n. 316 del 18.08.1998, di approvazione del progetto di variante e
completamento della discarica;

– Determinazione del Dirigente del Settore Tutela Ambientale Num. Reg. Gen. 1999/1120 esecutiva in data
28.05.1999, di autorizzazione all’esercizio della discarica;

– Determinazione del Dirigente del Settore Tutela Ambientale n. 1433 del 13.07.2004, di rinnovo
dell’autorizzazione all’esercizio della discarica;

VISTA la nota del Comune di Cordovado protocollo n. 6360/6678 del 25.09.2003, pervenuta il
29.09.2003 assunta al protocollo n. 44907 del 29.09.2003, di trasmissione del Piano di adeguamento redatto ai
sensi del D. Lgs. 36/2003 relativo alla discarica in argomento;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 52438 del
08.11.2004 di richiesta di n. 8 copie del suddetto Piano per poter avviare il procedimento amministrativo;

VISTA quindi la nota del Comune di Cordovado protocollo n. 5697/6744 del 06.09.2005, pervenuta il
14.09.2005 assunta al protocollo n. 42040 del 15.09.2005, di trasmissione delle copie del Piano di adegua-
mento composto dai seguenti elaborati data 02.09.2005:

– All. 1.1 Relazione generale;

– All. 1.2 Piano di gestione operativa;

– All. 1.3 Piano di gestione post operativa;

– All. 1.4 Piano di sorveglianza e controllo;

– All. 1.5 Piano di ripristino ambientale;

– All. 1.6 Piano finanziario;

– All. 2.1 Corografia;

– All. 2.2. Planimetria di rilievo;

– All. 2.3 Sezioni trasversali di rilievo;

– All. 2.4 Planimetria di progetto;

– All. 2.5 Sezioni trasversali di progetto;

– All. 2.6 Particolari;
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– All. 2.7 documentazione fotografica.

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 41664 del 13.09.2005 di
comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di richiesta pareri al Comune di
Cordovado ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 41657 del
13.09.2005 di richiesta osservazioni all’ARPA, Dipartimento provinciale di Pordenone;

VISTA la nota dell’Azienda Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” protocollo n. 62904/ISP
dell’11.10.2005, pervenuta il 14.10.2005, assunta al protocollo n. 47222 del 17.10.2005 di trasmissione della
Determinazione del Dirigente del Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” n. 1474
del 10.10.2005, con la quale si esprime parere contrario per carenze progettuali;

DATO ATTO che il Comune di Cordovado non ha trasmesso il parere di competenza nei termini previsti,
pertanto, ai sensi dell’art.5, comma 3, del D.P.G.R. O1/98 lo stesso si intende reso favorevolmente;

DATO ATTO altresi, che l’ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone non ha fatto pervenire osserva-
zioni in merito;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione al parere dell’A.S.S. n. 6, con nota
protocollo n. 51100 del 14.11.2005 sono state chieste integrazioni e chiarimenti progettuali che il Comune di
Cordovado ha trasmesso con nota protocollo n. 9001 del 08.03.2006, pervenuta il 09.03.2006 ed assunta al
protocollo n. 18388 del 13.03.2006, costituiti da:

– All. 1.7 Scheda integrativa - datata 02.09.2005;

RICORDATO inoltre che Servizio per la Valutazione dell’Impatto Ambientale della Regione con nota
ALP.11/29387/VIA/V del 27.07.2004, ha comunicato che gli adeguamenti al D. Lgs. 36/03 sono esclusi
dall’applicazione della procedura di VIA, trovando applicazione l’art. 4, comma 2, lett. a) del DPGR
245/Pres. del 08.07.1996;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data
30.03.2006 e sulla scorta dell’esame che ha evidenziato che il Piano non prevede alcune operazioni previste
dal D. Lgs. 36/03 non derogabili come ad esempio il controllo ed analisi delle acque di falda, e sulla base an-
che del parere dell’ASS. n. 6, ha espresso parere contrario al Piano in argomento;

RILEVATO che in relazione al suddetto parere il Piano di adeguamento presentato dal Comune di Cordo-
vado non è approvabile;

RILEVATO quindi che l’art. 17, comma 5 del D. Lgs. 36/2003 prevede che “In caso di mancata approva-
zione del piano di adeguamento, l’autorità competente prescrive modalità e tempi di chiusura della discarica,
conformemente all’art. 12, comma 1, lettera c)”.

VISTO il parere dell’ARPA Dipartimento di Pordenone, di cui all’art. 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R.
0245/96, protocollo 1732/SA-PA-12 del 19.04.2006, pervenuta a mezzo fax il 19.04.2006, che recita: “Sulla
base di quanto sopra e soprattutto delle conclusioni della Conferenza Tecnica della Provincia di Pordenone, si
prende atto che è stata disposta la chiusura della discarica secondo le modalità ed i tempi previsti nel progetto
di variante, che ricalcherà le previsioni del progetto iniziale. Pertanto, limitatamente alle situazioni contem-
plate dall’art. 4, comma 2, lettera a) del DPGR 245/96, poiché non viene attuato alcun adeguamento proget-
tuale al D.Lgs. 36/2003, questo Dipartimento non è in grado di esprime parere circa il miglioramento ambien-
tale che l’attuazione del progetto proposto, relativo agli interventi di adeguamento al D.Lgs. 36/2003 della di-
scarica di II categoria, tipo A per Rifiuti Speciali INERTI, sita in comune di CORDOVADO (PN), località
Belvedere, di proprietà del Comune di Cordovado (PN), avrebbe dovuto realizzare.”;

DATO ATTO che ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle
specifiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;

RITENUTO pertanto di non approvare il Piano di adeguamento presentato dal Comune di Cordovado e di
prescrivere la chiusura e sistemazione finale della discarica come da progetto approvato con Decreto Sindaca-
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le del 18.12.1989 prot. n. 7880 e la successiva variante di cui alla Deliberazione della Giunta provinciale n.
316 del 18.08.1998;

DATO ATTO che la potenzialità della discarica, prevista dal progetto approvato, non è stata raggiunta, il
Comune di Cordovado dovrà presentare, entro sei mesi dalla data di esecutività della presente deliberazione,
un progetto di variante che descriva la chiusura e la sistemazione finale secondo le quote raggiunte e tenendo
conto della conformazione dei terreni circostanti;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di non approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi degli artt. 17 del D.Lgs. n. 36/03
e 27 del D.Lgs. n. 22/97, il Piano di adeguamento nelle premesse descritto, presentato dall’Amministrazione
Comunale di Cordovado e relativo alla discarica di cat. 2^, tipo A, sita in località Belvedere, catastalmente
censita al foglio n. 9, mappali nn. 14, 55, 43p, 53p del comune censuario di Cordovado.

2. Ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2003, di prescrivere la chiusura e sistemazione finale
della discarica come da progetto approvato con Decreto Sindacale del 18.12.1989 prot. n. 7880 e la successiva
variante di cui alla Deliberazione della Giunta provinciale n. 316 del 18.08.1998.

3. Di stabilire che in relazione alla chiusura e sistemazione finale di cui al precedente punto 2, il Comune
di Cordovado presenterà, entro sei mesi dalla data di esecutività della presente deliberazione, un progetto di
variante che descriva la chiusura e la sistemazione finale secondo le quote raggiunte e tenendo conto della
conformazione dei terreni circostanti;

4. Di dare atto che l’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione, si riserva di poter aggiornare, mo-
dificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove
disposizioni o qualora vengano riscontrate situazioni diverse.

5. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del D.Lgs. n. 22/97.

6. Di stabilire che il presente provvedimento viene trasmesso al Comune di Cordovado e trasmesso alla
Direzione Centrale dell’Ambiente, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale», all’A.R.P.A
Dipartimento di Pordenone.

7. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, art. 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e che la
relativa spesa è già stata assunta con Determinazione dirigenziale n. 79 del 13.01.2006.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevi-
mento del presente.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

R07
06_23_3_AVV_018_PROV PN GP 101.RTF

Deliberazione della Giunta provinciale n. 101 del 27 aprile 2006. Settore tutela ambientale: Comu-
ne di San Martino al Tagliamento. Discarica di categoria 2^, tipo A, sita in San Martino al Tagliamen-
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to, località Grave. Diniego dell’approvazione del Piano di adeguamento presentato ai sensi dell’art. 17
del D.Lgs. 36/2003.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione delle direttive
CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli imballaggi;

VISTA la Deliberazione emessa in data 27.07.1984, dal Comitato Interministeriale di cui all’art.5 del
D.P.R 915/82, “Norme tecniche concernenti lo smaltimento dei rifiuti”;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n.01/Pres, regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti;

VISTA la L.R. 7 settembre 1987, n. 30 norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di esecuzione della L.R. 7.09.1987 n.30, approvato con decreto del Presidente del-
la Giunta Regionale n.0502/Pres. del 08.10.1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle Norme regionali in materia di Valutazione di impatto ambien-
tale approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996 n. 0245/Pres.;

VISTO l’art. 8 della L.R. 9 novembre 1998, n. 13 di adeguamento alle norme statali in materia di smalti-
mento rifiuti;

VISTE le Decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 03.05.2000,
2001/118/CE del 16.01.2001, 2001/119/CE del 22.01.2001 e la Decisione del Consiglio della Comunità Euro-
pea 2001/573/CE del 23.07.2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integralmente quello re-
cepito nel D.Lgs. 22/97, Allegati A e D;

VISTA la Direttiva 09.04.2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio, contenente, tra
l’altro, indicazioni in relazione al nuovo elenco dei rifiuti;

VISTO il D.Lgs. 13.01.2003 n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiu-
ti»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, 03.08.2005, “Criteri di am-
missibilità dei rifiuti in discarica”;

PREMESSO che il Comune di San Martino al Tagliamento è titolare di una discarica di II cat., tipo A, per
rifiuti inerti, sita in località Capoluogo;

RICHIAMATI i provvedimenti autorizzativi relativi alla discarica in argomento:

– Decreto LL.PP/2135-PN/ESR/82 del 22.08.1985 dell’Assessore regionale dei lavori pubblici autorizzazio-
ne alla gestione della discarica di cat. 2^ tipo A, sita in località Grave;

– Decreto del Sindaco di San Martino al Tagliamento prot. n. 3502 del 29.08.1994, di parziale modifica del
precedente provvedimento

– Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone n. 407 del 01.03.2001 di rinnovo
dell’autorizzazione all’esercizio della discarica;

VISTA la nota del Comune di San Martino al Tagliamento protocollo n. 4908 del 25.09.2003, pervenuta il
26.09.2003 assunta al protocollo n. 44799 del 29.09.2003, di trasmissione del Piano di adeguamento redatto ai
sensi del D. Lgs. 36/2003 relativo alla discarica in argomento;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 52426 del
08.11.2004 di richiesta di n. 8 copie del suddetto Piano per poter avviare il procedimento amministrativo;
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VISTA quindi la nota del Comune di San Martino al Tagliamento protocollo n. 9134 del 23.08.2005, per-
venuta il 26.08.2005 assunta al protocollo n. 39450 del 29.08.2005, di trasmissione delle copie del Piano di
adeguamento composto da:

– Relazione tecnica – datata settembre 2003;

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 40639 del 06.09.2005 di
comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di richiesta pareri al Comune di
San Martino al Tagliamento ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 40642 del
06.09.2005 di richiesta osservazioni all’ARPA, Dipartimento Provinciale di Pordenone;

VISTA la nota dell’Azienda Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” protocollo n. 61011/ISP del
03.10.2005, pervenuta il 06.10.2005, assunta al protocollo n. 45903 del 07.10.2005 di trasmissione della De-
terminazione del Dirigente del Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” n. 1389 del
28.09.2005, con la quale si esprime parere contrario per carenze progettuali;

VISTA la nota del Comune di San Martino al Tagliamento protocollo n. 6586 del 25.10.2005, pervenuta il
28.10.2005, assunta al protocollo n. 49426 del 02.11.2005, di trasmissione della Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 46 del 29.09.2005, con la quale esprime parere favorevole;

DATO ATTO che l’ARPA Dipartimento Provinciale di Pordenone non ha fatto pervenire eventuali osser-
vazioni nei tempi previsti;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione al parere dell’A.S.S. n. 6, con nota
protocollo n. 51105 del 14.11.2005 sono state chieste integrazioni e chiarimenti progettuali, che il Comune di
San Martino al Tagliamento ha trasmesso con nota protocollo n. 887 del 13.02.2006, pervenuta il 14.02.2006
ed assunta al protocollo n. 11771 del 17.02.2006, costituiti da:

– Tav 1 Rilievo planimetrico dell’area e sezioni (di rilievo);

– Tav b Rilievo planimetrico dell’area e sezioni (di progetto);

RICORDATO inoltre che Servizio per la Valutazione dell’Impatto Ambientale della Regione con nota
ALP.11/29387/VIA/V del 27.07.2004, ha comunicato che gli adeguamenti al D. Lgs. 36/03 sono esclusi
dall’applicazione della procedura di VIA, trovando applicazione l’art. 4, comma 2, lett. a) del DPGR
245/Pres. del 08.07.1996;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data
30.03.2006 e sulla scorta dell’esame che ha evidenziato che il Piano non prevede alcune operazioni previste
dal D. Lgs. 36/03 non derogabili come ad esempio il controllo ed analisi delle acque di falda, ha espresso pa-
rere contrario al Piano in argomento;

RILEVATO che in relazione al suddetto parere il Piano di adeguamento presentato dal Comune di San
Martino al Tagliamento non è approvabile;

RILEVATO quindi che l’art. 17, comma 5 del D. Lgs. 36/2003 prevede che “In caso di mancata approva-
zione del piano di adeguamento, l’autorità competente prescrive modalità e tempi di chiusura della discarica,
conformemente all’art. 12, comma 1, lettera c)”.

VISTO il parere dell’ARPA Dipartimento di Pordenone, di cui all’art. 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R.
0245/96, protocollo 1730/06/SA-PA-12 del 19.04.2006, pervenuto a mezzo fax il 19.04.2006, che recita:
“Sulla base di quanto sopra e soprattutto delle conclusioni della Conferenza Tecnica della Provincia di Porde-
none, si prende atto che è stata disposta la chiusura della discarica secondo le modalità ed i tempi previsti nel
progetto di variante, che ricalcherà le previsioni del progetto iniziale. Pertanto, limitatamente alle situazioni
contemplate dall’art. 4, comma 2, lettera a) del DPGR 245/96, poiché non viene attuato alcun adeguamento
progettuale al D.Lgs. 36/2003, questo Dipartimento non è in grado di esprime parere circa il miglioramento
ambientale che l’attuazione del progetto proposto, relativo agli interventi di adeguamento al D.Lgs. 36/2003
della discarica di II categoria, tipo A per Rifiuti Speciali INERTI, sita in comune di San Martino al
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Tagliamento (PN), località Grave, di proprietà del Comune di San Martino al Tagliamento (PN), avrebbe do-
vuto realizzare.”;

DATO ATTO che ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle
specifiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;

RITENUTO pertanto di non approvare il Piano di adeguamento presentato dal Comune di San Martino al
Tagliamento e di prescrivere la chiusura e sistemazione finale della discarica secondo le modalità di cui al
progetto approvato della discarica di cat. 2o tipo A, sita in località Grave - foglio 13, mappali 222, 227 e 245
del comune censuario di San Martino al Tagliamento;

DATO ATTO che la potenzialità della discarica, prevista dal progetto approvato, non è stata raggiunta, il
Comune di San Martino al Tagliamento dovrà presentare, entro sei mesi dalla data di esecutività della presen-
te deliberazione, un progetto di variante che descriva la chiusura e la sistemazione finale secondo le quote rag-
giunte e tenendo conto della conformazione dei terreni circostanti;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di non approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi degli artt. 17 del D.Lgs. n. 36/03
e 27 del D.Lgs. n. 22/97, il Piano di adeguamento nelle premesse descritto, presentato dall’Amministrazione
Comunale di San Martino al Tagliamento e relativo alla discarica di cat. 2^, tipo A, sita in località Grave, ca-
tastalmente censita al foglio 13, mappali 222, 227 e 245 del comune censuario di San Martino al Tagliamento.

2. Ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2003, di prescrivere la chiusura e sistemazione finale
della discarica secondo le modalità di cui al progetto approvato con Decreto LL.PP/1365-PN/ESR/82 del
19.06.1985 dell’Assessore regionale dei lavori pubblici.

3. Di stabilire che in relazione alla chiusura e sistemazione finale di cui al precedente punto 2, il Comune
di San Martino al Tagliamento presenterà, entro sei mesi dalla data di esecutività della presente deliberazione,
un progetto di variante che descriva la sistemazione finale secondo le quote raggiunte e tenendo conto della
conformazione dei terreni circostanti, nonché i termini della medesima;

4. Di dare atto che l’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione, si riserva di poter aggiornare, mo-
dificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove
disposizioni o qualora vengano riscontrate situazioni diverse.

5. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del D.Lgs. n. 22/97.

6. Di stabilire che il presente provvedimento viene trasmesso al Comune di San Martino al Tagliamento,
alla Direzione Centrale dell’Ambiente, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»,
all’A.R.P.A Dipartimento di Pordenone.

7. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, art. 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e che la
relativa spesa è già stata assunta con Determinazione dirigenziale n. 79 del 13.01.2006.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevi-
mento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna
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C10
06_23_3_CON_001_Misericordia bandi

AZIENDA OSPEDALIERA
“SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA”

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di anatomia pato-
logica.

In attuazione al decreto 21 dicembre 2005 n. 1369-51987, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami,
per la copertura a tempo indeterminato, con rapporto esclusivo, del seguente posto, vacante nella vigente dota-
zione organica:

– RUOLO SANITARIO

– profilo professionale: medici

– area della medicina diagnostica e dei servizi

– posizione funzionale: dirigente medico

– disciplina: anatomia patologica

– posti n. 1

All’assunzione nel posto si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal D. Lgs. 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal
D.P.R. 9.05.1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni, dal D. Lgs. 30.03.2001 n. 165, nonché
dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. n. 13 del 17.01.1998 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni. L’amministrazione garantisce, ai sensi della normativa in vigore, parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro (art. 7 – 1o comma –
D.Lgs. n. 165/2001).

Si applica in materia di trattamento dei dati personali, il Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:
a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine;

d) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in servizio di
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ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specializzazione
nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi pres-
so le U.s.l. e le Aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di acces-
so al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale. Le discipline affini sono individuate
con provvedimento ministeriale (D.M. 30 gennaio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive modificazioni
ed integrazioni).

PROVE DI ESAME:

a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di
una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;

La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

c) prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino ufficiale della regione e salvo modifi-
che, rimane efficace per un biennio dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette – è effettuato a cura dell’Azienda ospedaliera, prima dell’ammissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
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ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica; E’ fatta salva l’applicazione dell’art. 16 del D.Lgs. n.
626/94;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispondente albo profes-
sionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera “S. Maria della Misericordia" di Udine e presentata o
spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 4.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di godere
dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato
godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7.02.1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso (rif. fg. 2 e 3);

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 30.06.2003, n. 196) per uso amministrativo con
l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare.

Ai fini del D.Lgs. n. 196/2003 s’informa che questa Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale silenzioso assenso ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 15 del presente bando.
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I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche am-
ministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purchè correttamente espresse.

4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di: € 3,87, in nessun caso rim-
borsabile, (il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 12408332 – intestato
all’Azienda ospedaliera “S. Maria della Misericordia” di Udine – Piazzale S. Maria della Misericordia n.
11 – Udine - nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il
versamento si riferisce);

– certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quello di scadenza del bando. Per quanto attiene a tale certificazione il candidato può avvalersi
di quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia non autenticata, ed in carta semplice, di un documento di identità personale, valido.

– elenco, in triplice copia, di tutti i documenti e certificati allegati alla domanda.

I candidati di cui al 2° comma dell’art. 56 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483 dovranno inoltre allegare alla do-
manda formale documentazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a concorso.

I candidati di cui all’art. 74 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483 dovranno documentare formalmente i diritti ivi
previsti.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili a titoli già valutati nelle altre categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altre-
sì, le attività di partecipazione a congressi, convegni o seminari che abbiano finalità di formazione e di aggior-
namento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenendo conto dei
criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruo-
lo sanitario del Servizio sanitario nazionale. Sono valutate, altresì, l’idoneità nazionale nella disciplina previ-
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sta dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa ai servizi presso le Aziende
per i servizi sanitari o presso le Aziende ospedaliere deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio. Devono, inoltre, essere indicati l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche ricoperte,
le discipline, le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavoro (tempo de-
terminato/indeterminato). Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o imprecise. In caso di produzio-
ne di certificati originali saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate dal legale
rappresentante dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal funzionario delegato.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, né costituisce autocertificazione;

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997, agli artt. 11 - 20 - 21 - 22
- 23 ed in particolare all’art. 27:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai
sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopraridotti ri-
spettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00;
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b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

– nella valutazione della specializzazione, conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257,
si ritiene di considerare il fatto che la Corte costituzionale, con sentenza n. 380 del 15.12.2004 ha annulla-
to l’art. 53 della legge n. 289/2002 ed, in conseguenza, si applicano i criteri di valutazione di cui all’art. 27
comma 7 del D.P.R. n. 483/97:

7. La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta va-
lere come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di cor-
so di specializzazione.

Nell’attestato deve essere indicata anche la durata legale del corso.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 D.P.R. 10.12.1997, N. 483) i
relativi certificati di servizio devono riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata,
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 22
D.P.R. 10.12.1997, N. 483) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi dell’art. 22 della legge
24 dicembre 1986, n. 958 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fat-
ti (all. n. 2) ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (allegato n. 3) e ciò ai sensi dell’art. 47 del cennato D.P.R.;

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle dichiara-
zioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa non deve essere autenticata
se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.
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Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000;

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

– chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. n. 445/2000);

– l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
(art. 71) con le modalità di cui all’art. 43 (accertamento d’ufficio);

– qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75).

Particolare attenzione dovrà esercitare il candidato nel verificare che nell’attestato di conseguimento della
specializzazione nella disciplina risulti formalmente certificato che la stessa è stata conseguita ai sensi del D.
Lgs. 8.08.1991 n. 257 e che sia specificata la durata legale del corso.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle vigenti
disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9.05.1994 e successive modificazioni e integrazioni), devono essere allegati
alla domanda i relativi documenti probatori.

5 - Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera “S. Maria della Misericordia” - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 -
33100 Udine;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera “S. Maria della
Misericordia”) direttamente all’Ufficio protocollo Generale - Piazzale S.Maria della Misericordia, n. 11 di
Udine, nelle ore di ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì h 8,30/12,30 - 14,15/15,45, martedì e venerdì h
8,45/13,45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.
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Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dal Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’art.
5 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4^ serie
speciale “Concorsi ed esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stesse.

Il superamento di ciascuna delle previste prova scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3 del D.P.R. n 483/1997.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al direttore generale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

10 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza
nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:
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a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

Inoltre, ai sensi del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per l’area della dirigenza medica e ve-
terinaria e successive integrazioni, la stipulazione del contratto di lavoro individuale per l’ammissione in ser-
vizio sarà subordinata alla presentazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal
contratto in parola, oltre che alla verifica degli accertamenti sanitari.

La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro mesi
dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso.

11 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

Il candidato s’impegna ad adempiere alle mansioni di dirigente medico (ex 1° livello) con rapporto esclu-
sivo così come indicate dall’art. 15 – quater – del D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, ed in conformità di ogni altra di-
sposizione normativa, regolamentare ed aziendale attinente le mansioni stesse.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza nonché relativo
trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, salvo
quanto previsto dall’art. 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi
in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 58 del D. Lgs. n. 29 del 1993 e successive nor-
me in materia. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazio-
ne di opzione per la nuova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 11 ed art. 17 comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.
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Per i candidati da assumere il contratto individuale di cui al comma 1 sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

12 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocertifica-
zioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.

13 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L.
per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

14 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso oltre che nell’eventualità dell’applicazione dell’art. 7 della Legge n. 3/2003, anche
qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

15 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti
presso a S.O.S. Acquisizione risorse umane, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della S.O.S. Acquisizione risorse umane, della S.O.S.
Gestione giuridica del personale e della S.O.S. Gestione economica e previdenziale del personale, in relazione
alle specifiche competenze.

16 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modificazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni.

INFORMAZIONI

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 10.- alle ore 13.- di tutti i giorni feriali (sabato escluso)
alla S.O.C. Gestione risorse umane – S.O.S. Acquisizione risorse umane - 1° piano (Ufficio n. 16 - tel. 0432 -
554353 e 554354 – E-mail: ufficioconcorsi@aoud.sanita.fvg.it) - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 -
Udine, oppure consultare il sito INTERNET www.ospedaleudine.it.

IL RESPONSABILE S.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE:
dott.sa Bernardetta Maioli
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di radiodiagnosti-
ca.

In attuazione al decreto 8 febbraio 2006 n. 133-7503, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per
la copertura a tempo indeterminato, con rapporto esclusivo, del seguente posto, vacante nella vigente dotazio-
ne organica:

– RUOLO SANITARIO

– profilo professionale: medici

– area della medicina diagnostica e dei servizi

– posizione funzionale: dirigente medico

– disciplina: radiodiagnostica

– posto n. 1

All’assunzione nel posto si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal
D.P.R. 9.05.1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni, dal D. Lgs. 30.03.2001 n. 165, nonché
dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. n. 13 del 17.01.1998 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

L’amministrazione garantisce, ai sensi della normativa in vigore, parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro (art. 7 – 1o comma – D.Lgs. n. 165/2001).

Si applica in materia di trattamento dei dati personali, il Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) bilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente;

d) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di acces-
so al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale. Le discipline affini sono individuate
con provvedimento ministeriale (D.M. 30 gennaio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive modificazioni
ed integrazioni).
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PROVE DI ESAME:

a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di
una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;

La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

c) prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino ufficiale della regione e salvo modifi-
che, rimane efficace per un biennio dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette – è effettuato a cura dell’Azienda ospedaliera, prima dell’ammissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica; è fatta salva l’applicazione dell’art. 16 del D.Lgs. n.
626/94;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispondente albo profes-
sionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

N. 23 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 7/6/2006 - 149



Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera “S. Maria della Misericordia” di Udine e presentata o
spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 4.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di godere
dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato
godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7.02.1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso (rif. fg. 2 e 3);

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 30.06.2003, n. 196) per uso amministrativo con
l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare.

Ai fini del D.Lgs. n. 196/2003 s’informa che questa Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato delle
informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali al
concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale silenzioso assenso ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 15 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche am-
ministrazioni.
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La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purchè correttamente espresse.

4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di: € 3,87, in nessun caso rim-
borsabile, (il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 12408332 – intestato
all’Azienda ospedaliera “S. Maria della Misericordia” di Udine – Piazzale S. Maria della Misericordia n.
11 – Udine - nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il
versamento si riferisce);

– certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quello di scadenza del bando. Per quanto attiene a tale certificazione il candidato può avvalersi
di quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia non autenticata, ed in carta semplice, di un documento di identità personale, valido.

– elenco, in triplice copia, di tutti i documenti e certificati allegati alla domanda.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili a titoli già valutati nelle altre categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altre-
sì, le attività di partecipazione a congressi, convegni o seminari che abbiano finalità di formazione e di aggior-
namento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenendo conto dei
criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruo-
lo sanitario del Servizio sanitario nazionale. Sono valutate, altresì, l’idoneità nazionale nella disciplina previ-
sta dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa ai servizi presso le Aziende
per i servizi sanitari o presso le Aziende ospedaliere deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio. Devono, inoltre, essere indicati l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche ricoperte,
le discipline, le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavoro (tempo de-
terminato/indeterminato). Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o imprecise. In caso di produzio-
ne di certificati originali saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate dal legale
rappresentante dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal funzionario delegato.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, né costituisce autocertificazione;

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997, agli artt. 11 - 20 - 21 - 22
- 23 ed in particolare all’art. 27:
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1. La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai
sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti ri-
spettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

– nella valutazione della specializzazione, conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257,
si ritiene di considerare il fatto che la Corte costituzionale, con sentenza n. 380 del 15.12.2004 ha annulla-
to l’art. 53 della legge n. 289/2002 ed, in conseguenza, si applicano i criteri di valutazione di cui all’art. 27
comma 7 del D.P.R. n. 483/97:

7. La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta va-
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lere come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di cor-
so di specializzazione.

Nell’attestato deve essere indicata anche la durata legale del corso.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 D.P.R. 10.12.1997, N. 483) i
relativi certificati di servizio devono riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata,
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 22
D.P.R. 10.12.1997, n. 483) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi dell’art. 22 della legge
24 dicembre 1986, n. 958 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fat-
ti (all. n. 2) ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (allegato n. 3) e ciò ai sensi dell’art. 47 del cennato D.P.R.;

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle dichiara-
zioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa non deve essere autenticata
se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000;

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

– chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. N. 445/2000);

– l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
(art. 71) con le modalità di cui all’art. 43 (accertamento d’ufficio);

– qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75).

Particolare attenzione dovrà esercitare il candidato nel verificare che nell’attestato di conseguimento della
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specializzazione nella disciplina risulti formalmente certificato che la stessa è stata conseguita ai sensi del D.
Lgs. 8.08.1991 n. 257 e che sia specificata la durata legale del corso.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle vigenti
disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9.05.1994 e successive modificazioni e integrazioni), devono essere allegati
alla domanda i relativi documenti probatori.

5 - Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera “S. Maria della Misericordia” - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 -
33100 Udine;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera “S. Maria della
Misericordia”) direttamente all’Ufficio protocollo Generale - Piazzale S.Maria della Misericordia, n. 11 di
Udine, nelle ore di ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì h 8,30/12,30 - 14,15/15,45, martedì e venerdì h
8,45/13,45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dal Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’art.
5 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4^ serie
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speciale “Concorsi ed esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stesse.

Il superamento di ciascuna delle previste prova scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3 del D.P.R. n 483/1997.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al direttore generale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

10 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza
nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai sensi della vigente normativa in materia.

Inoltre, ai sensi del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per l’area della dirigenza medica e ve-
terinaria e successive integrazioni, la stipulazione del contratto di lavoro individuale per l’ammissione in ser-
vizio sarà subordinata alla presentazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal
contratto in parola, oltre che alla verifica degli accertamenti sanitari.

La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro mesi
dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto.
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I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso.

11 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

Il candidato s’impegna ad adempiere alle mansioni di dirigente medico (ex 1° livello) con rapporto esclu-
sivo così come indicate dall’art. 15 – quater – del D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, ed in conformità di ogni altra di-
sposizione normativa, regolamentare ed aziendale attinente le mansioni stesse.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza nonché relativo
trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, salvo
quanto previsto dall’art. 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi
in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 58 del D. Lgs. n. 29 del 1993 e successive nor-
me in materia. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazio-
ne di opzione per la nuova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 11 ed art. 17 comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale di cui al comma 1 sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

12 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocertifica-
zioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.

13 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L.
per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

14 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
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delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso, oltre che nell’eventualità dell’applicazione dell’art. 7 della Legge n. 3/2003, an-
che qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

15 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti
presso a S.O.S. Acquisizione risorse umane, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della S.O.S. Acquisizione risorse umane, della S.O.S.
Gestione giuridica del personale e della S.O.S. Gestione economica e previdenziale del personale, in relazione
alle specifiche competenze.

16 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modificazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni.

INFORMAZIONI

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 10.- alle ore 13.- di tutti i giorni feriali (sabato escluso)
alla S.O.C. Gestione risorse umane – S.O.S. Acquisizione risorse umane - 1° piano (Ufficio n. 16 - tel. 0432 -
554353 e 554354 – E-mail: ufficioconcorsi@aoud.sanita.fvg.it) - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 -
Udine, oppure consultare il sito INTERNET www.ospedaleudine.it.

IL RESPONSABILE S.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE:
dott.sa Bernardetta Maioli
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I06
06_23_3_CON_NNN_ERDISU GRAD 1

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITà ALLO STUDIO
UNIVERSITARIO ERSIDU

TRIESTE

Bando di concorso MOVE 2005 per l’assegnazione di borse di studio di stage di mobilità interna-
zionale.

(Bando approvato con delibera n. 502/2005 di data 12/12/2005)
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ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE

• LIBRERIA AL SEGNO
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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